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Sintesi

Il presente Quaderno illustra un progetto di costruzione di una Borsa Merci per i prodotti agricoli ed agroindustriali nella città di Salerno, che si propone di fornire una soluzione operativa ai problemi dello sviluppo del territorio. La Borsa Merci potrà, infatti, rappresentare lo strumento per favorire una concentrazione dell’offerta delle produzioni agricole locali, caratterizzata attualmente da una profonda frammentazione che rappresenta il principale ostacolo alla crescita del settore agricolo. La Borsa Merci si pone, inoltre, come strumento alternativo di commercializzazione del prodotto agricolo, in quanto rappresenta un organismo in grado di generare un processo di incremento della competitività. È stata valutata anche la fattibilità economico-finanziaria dell'iniziativa, ipotizzando soluzioni organizzative ed effettuando le prime proiezioni economiche riguardo alla sostenibiltà finanziaria dell'idea-progetto. 

Premessa 

La città di Salerno, nel mese di aprile di quest’anno, ha vissuto un periodo culturale particolarmente intenso, per una serie di iniziative inquadrate nella cornice dell’”Agricomed International Food“ e dedicate all’analisi delle problematiche e delle potenzialità di sviluppo del settore agricolo campano e salernitano in particolare. Il convegno “Borsa telematica dell’agricoltura”, tenutosi a Salerno il 30 aprile 1999 presso il Salone degli Stemmi della Curia Arcivescovile di Salerno e di cui il presente scritto costituisce gli atti, ha rappresentato un importante momento di approfondimento, circa la possibilità di un decisivo passo verso la modernizzazione e razionalizzazione degli scambi di prodotti agro-alimentari, attraverso la nascita di una Borsa Merci nella città di Salerno.

L’iniziativa è stata possibile grazie all’intervento dell’Amministrazione provinciale di Salerno, della Fondazione Cassa di Risparmio Salernitana e di Sichelgaita - Istituto di Studi Economici e Sociali.

Al convegno hanno partecipato il Prof. Pasquale Lucio Scandizzo, Presidente della Fondazione CaRiSal, il dott. Pasquale Stanzione, Assessore all’Agricoltura della Provincia di Salerno e i ricercatori dell’area Finanza e dell’area Agricoltura, Territorio, Ambiente e Sviluppo Economico di Sichelgaita.

Un particolare ringraziamento va al dott. Andrea Villani, responsabile amministrativo dell’AGER, l’associazione che gestisce la Borsa Merci di Bologna, per la sua importante testimonianza sulla realtà di un mercato borsistico agroalimentare italiano di consolidata tradizione.

PARTE I

Intervento di saluto del Prof. Pasquale Lucio Scandizzo, Presidente della Fondazione CaRiSal

La città di Salerno presenta una forte tradizione agroindustriale, ponendosi, pertanto, come un’ottima candidata per la sperimentazione di iniziative di ricerca, di studio e di progettazione di soluzioni concrete, che vadano a sostenere e favorire lo sviluppo del settore agricolo. L'agricoltura locale e meridionale, in conseguenza del processo d’integrazione e globalizzazione dei mercati, necessita d’iniziative che tengano conto di questi due fenomeni. Si osserva una sempre maggiore integrazione del settore primario nel settore industriale, il che favorisce l’inserimento del prodotto agricolo all’interno della grande distribuzione, incentiva lo sviluppo di canali di commercializzazione alternativi rispetto a quelli tradizionali. Analogamente, stiamo assistendo ad un incremento sempre maggiore della domanda di quei prodotti agroindustriali che costituiscono la cosiddetta dieta mediterranea. La crescente domanda di questi prodotti, dovuta in gran parte alle numerose campagne pubblicitarie che ne mettono in risalto i valori nutrizionali, evidenzia l’esistenza e il consolidamento di un mercato dei prodotti agricoli locali, che tende sempre di più ad estendersi oltre i confini della località e che necessita d’iniziative progettuali di sostegno alla crescita. Il progetto presentato oggi, di creazione di una Borsa Merci telematica dei prodotti agricoli ed agroindustriali, rappresenta un giusto compromesso tra il rispetto e la conservazione di una forte tradizione agroindustriale che caratterizza l’area salernitana ed è, allo stesso tempo, indice di uno sforzo di ricerca e di studio in un'area che si caratterizza per basso tasso di progettualità. Inoltre, l’idea progettuale che coniuga ricerca e studio è anche un’iniziativa concreta, la quale, ove si dimostrasse fattibile, rappresenterebbe un’iniziativa di gran successo, non solo per la città di Salerno, ma per l’intera area del Mediterraneo. La proposta d’istituzione di una Borsa Merci per i prodotti agricoli ed agroindustriali si inserisce in un disegno più ampio di riqualificazione dello sviluppo del territorio. Infatti, l’ambizione più elevata del progetto qui presentato è quella di far confluire nella città di Salerno gli scambi commerciali dei prodotti agricoli di tutta l’area mediterranea, mirando a trasformare Salerno in una piazza mercantile e finanziaria dell’intero bacino sud del Mediterraneo. 

La proposta progettuale di creazione di una Borsa Merci telematica rappresenta un’idea innovativa per due aspetti fondamentali. 

In primis, da un punto di vista commerciale, le nuove tecnologie informatiche e telematiche hanno raggiunto un picco di sviluppo tale da consentirci di puntare ad un investimento, che non è destinato a diventare obsoleto nel medio e lungo periodo. 

Il secondo aspetto innovativo è di tipo squisitamente finanziario, conseguenza della società industriale che appare sempre più come una vorticosa combinazione di tecniche di contrattazione, che miscelano gli aspetti reali e gli aspetti finanziari. La Borsa Merci, concepita tradizionalmente come Sala di contrattazione pubblica, sempre più dovrà aprirsi alle nuove tecnologie informatiche e all’innovazione finanziaria, seguendo l’esempio di esperienze internazionali quali il Chicago Board of Trade. L’apertura alle tecnologie informatiche porterà alla virtualizzazione della contrattazione. In tal modo, la Borsa Merci per i prodotti agricoli ed agroindustriali di Salerno potrà espandere il proprio raggio di azione al di là dei confini della località. Si prevede, in un disegno di medio e lungo periodo, di estendere i vantaggi del mercato regolamentato a tutti i Paesi del bacino Sud del Mediterraneo.

Intervento di saluto del dott. Pasquale Stanzione, Assessore provinciale all'Agricoltura

Sono molto lieto di dare, anche a nome dell’Amministrazione provinciale, il saluto più cordiale agli intervenuti e il mio grazie per la loro presenza. Il convegno di stamattina cade in un periodo in cui è in atto un innegabile ritorno dell'attenzione generale sull'economia agricola, attraverso la riscoperta di un settore abbandonato a se stesso. Sembrava quasi che non si volesse più guardare ad un passato che non è più attuale. Quando ho assunto quest’incarico e ho parlato di rilancio innovativo della terra, le mie intenzioni sono state guardate con scetticismo; abbiamo dovuto battere indifferenza e diffidenza ed i risultati ci stanno dando ragione.

Avevamo ed abbiamo un obiettivo: entrare nel mercato globale con le nostre tradizioni, la nostra cultura ed i nostri prodotti. Intorno al business della terra si muovono non più i contadini, ma imprenditori e soggetti specializzati, che esprimono il bisogno di “disintegrazione spaziale" dell'agricoltura e di globalizzazione della sua economia. Il progetto presentato oggi, di realizzazione di una Borsa Merci per le produzioni tipiche, rappresenta l’esempio concreto, nella storia della città di Salerno, di sinergia totale tra i soggetti istituzionali presenti sul territorio. 

La Borsa Merci di Bologna: polo di informazioni e servizi
Andrea Villani

La Borsa Merci di Bologna rappresenta, per gli operatori economici della filiera cerealicola nazionale, un importante mercato di riferimento.

La gestione della Borsa Merci è affidata in concessione all’Associazione Granaria Emiliana Romagnola (A.G.E.R.), con decreto del Presidente della Repubblica del 18/06/1962.

L’esame degli operatori del mercato bolognese, per attività e provenienza, costituisce un importante strumento per l’interpretazione delle attività economiche che vi si svolgono in assenza di stime quantitative dei prodotti trattati, in quanto le transazioni non sono registrate.

I circa 1500 operatori facenti capo alla Borsa Merci di Bologna sono riconducibili alle seguenti categorie:

· molini, pastifici, oleifici;

· mangimifici;

· commercianti di cereali;

· mediatori merceologici;

· imprenditori agricoli (anche in forma di consorzi e cooperative);

· servizi (consulenti, produttori di macchine agricole, banche, ecc.). 

Gli operatori che agiscono nell’ambito della Borsa Merci di Bologna provengono da tutto il territorio nazionale, con una prevalenza di quelli del Nord, ma con una significativa presenza anche del Centro e del Sud della Penisola.

Oltre ad essere il luogo fisico d’incontro degli operatori, la Borsa è un’istituzione di regolamentazione del mercato che, garantendo il rispetto di precise disposizioni, tutela tutti gli operatori, fornendo agli stessi strumenti certi per la definizione dei contratti e procedure tempestive per l’eventuale risoluzione delle controversie. La Borsa Merci può essere intesa come un importante polo d’informazioni e servizi.

I principali servizi e strumenti forniti dalla Borsa Merci di Bologna attraverso l’A.G.E.R sono così riconducibili:

Contratti–tipo: rappresentano il principale strumento guida nella commercializzazione del settore cerealicolo. In pratica, si tratta di formulari standard predefiniti di riferimento, contenenti clausole commerciali ed indicazioni dei requisiti qualitativi della merce trattata e con abbuoni percentuali per qualità inferiori ai limiti contrattuali. Attualmente, i contratti-tipo di validità nazionale editi dall’A.G.E.R. sono 24, individuati sinteticamente da un numero da 101 a 141 e comprendenti le principali materie prime cerealicole e i rispettivi prodotti e sottoprodotti di lavorazione.

Camera Arbitrale per la risoluzione delle controversie contrattuali per mezzo dell’arbitrato irrituale. Tale strumento di composizione “amichevole” delle vertenze di carattere tecnico-commerciale presenta, per gli operatori, vantaggi pratici riconducibili a due presupposti fondamentali: rapidità di giudizio ed economicità della procedura.

Laboratorio di analisi chimico-merceologico-microbiologico per il controllo delle caratteristiche qualitative ed igieniche delle materie prime cerealicole e dei relativi prodotti di lavorazione. Per l’importanza assunta dal controllo analitico dei prodotti alimentari, il laboratorio di analisi si colloca, insieme con i contratti-tipo e la camera arbitrale, al centro del sistema mercantile di scambio.

Il Listino Prezzi della Borsa Merci, rilevato dal Comitato di Borsa, rappresenta il consuntivo dell’intera giornata di scambi e, contemporaneamente, l’immagine della Borsa ed il riferimento per gli operatori (vedi Tab. 1 in appendice). L’A.G.E.R. si occupa della diffusione del Listino di Borsa attraverso la pubblicazione settimanale nel bollettino dell’Associazione e la trasmissione agli organi di stampa, con circolari, fax e pubblicazione nel proprio sito Internet, la cui frequente consultazione rappresenta una realtà in rapido consolidamento.

L’importanza ed il successo della Borsa Merci di Bologna vanno, in sintesi, individuati nel coniugarsi di una felice posizione geografica, caratterizzata da vivaci scambi e consistenti produzioni, e di un insieme di efficienti servizi, che conferiscono la connotazione di polo di comunicazione delle informazioni mercantili e dei servizi ausiliari alla trattazione delle merci
.

PARTE II

Borse Merci nel mondo: il caso del CBOT

Laura Gargiulo

Introduzione

Il Chicago Board Of Trade (CBOT) è il più vecchio ed ampio mercato dei futures al mondo. 

Questi mercati, come altri, forniscono un luogo in cui acquirenti e venditori possono effettuare transazioni. L'elemento che li distingue dagli altri mercati consiste nel fatto che i partecipanti hanno gli strumenti per gestire il rischio di prezzo, di tasso d’interesse e di tasso di cambio, caratteristiche in cui risiede il motivo del loro grande successo. 

I futures sono contratti che consentono di comprare o vendere in futuro un bene, materiale o immateriale, e sono standardizzati per quanto riguarda la qualità, la quantità, la data ed il luogo di consegna delle merci. L'unica variabile è il prezzo, che viene determinato sul mercato durante le contrattazioni alle grida. 

Il CBOT, nelle cui sale si vendono e si comprano contratti, è indiscutibilmente la più grande Borsa al mondo, sia per il numero di contratti stipulati, sia per l’affluenza di operatori. Il CBOT rappresenta il crocevia di tutte le novità riguardanti i prodotti finanziari o i processi telematici. All’evolversi delle circostanze economiche mondiali, il CBOT, di conseguenza, introduce nuovi prodotti e nuovi strumenti per assecondare la domanda del mercato, fornendo opportunità di gestione del rischio per agricoltori, corporazioni, piccoli imprenditori ed altri investitori. 

Solo comprendendo le ragioni per cui il CBOT è stato creato, ed analizzando il modo in cui è gestito, il modo in cui avvengono le contrattazioni, il modo in cui gli operatori si avvicendano al suo interno, si può entrare nei meccanismi che regolano non solo il mercato dei futures, ma anche il mercato nella sua globalità.

Riteniamo che questo sia il modello cui tendere nella realizzazione della Borsa Merci telematica per i prodotti agricoli ed agroindustriali salernitana, anche se pare troppo ambizioso pensare di eguagliarlo.

1. La storia

Le prime Borse statunitensi per la contrattazione di materie prime risalgono al 1752.

A quei tempi, la città di Chicago stava attraversando un periodo di notevole sviluppo: la sua particolare posizione geografica, alla base dei Grandi Laghi e vicina alle fattorie del Midwest, fece si che questa città diventasse il centro di smistamento di gran parte della produzione cerealicola statunitense. Il mercato del grano era caratterizzato da grandi turbolenze, dovute alla mancanza di efficienti sistemi di trasporto, di magazzini in cui conservare le materie prime per lunghi periodi e di un'efficiente catena distributiva. Per trovare una soluzione a questo stato di cose, i commercianti e gli agricoltori iniziarono a vendere merce per futura consegna, stipulando gli scambi to arrive, caratterizzati dalla consegna futura del bene: questi contratti permettevano agli acquirenti ed ai venditori di beni agricoli di specificare la consegna di un particolare bene ad un determinato prezzo e ad una determinata data (www.cbot.com). 

I primi contratti determinavano esclusivamente il prezzo e la data di consegna. In un secondo tempo, si passò alla stipulazione di contratti a termine, i forward, con i quali si prevedeva la consegna di un determinato bene, di cui si specificava qualità e quantità, ad una data stabilita. I primi forward erano utilizzati dai mercanti - i cosiddetti river merchants - i quali acquistavano il grano che veniva, in un secondo momento, trasportato a Chicago per la vendita. La vendita tramite forward serviva a ridurre il rischio di oscillazione verso il basso del prezzo del grano.

Nel 1848, ottantadue commercianti, per soddisfare il bisogno di centralizzazione degli scambi e per coadiuvare questo rapido sviluppo delle contrattazioni, ritennero necessaria la costituzione di un mercato, inteso come luogo fisico di incontro, ed istituirono la prima Borsa Merci, il Chicago Board of Trade.

La prima registrazione di un contratto a termine (forward) presso la Borsa risale al 13 marzo 1851 e riguardava la vendita di 3000 stai di grano da consegnare a giugno. Questi contratti costituivano un'importante innovazione per gli scambi, dal momento che erano accettati come garanzia nel rilascio di linee di credito. 

I contratti forward presentavano, però, dei problemi derivanti dalla loro mancata standardizzazione. Infatti, era possibile prendere accordi per qualsiasi quantità e data di consegna, con la conseguenza che le modalità di scambio diventavano molto complesse. Inoltre, non era previsto nessun tipo di garanzia per le parti contraenti e, quindi, essi presentavano notevoli rischi. La mancanza di regole certe favorì, la diffusione a Chicago della pratica del bucketshop, che si traduceva nell'accettare ordini senza poi eseguirli. Per contrastare questa pratica, nel 1865, il CBOT dapprima introdusse la regola di espellere quei membri che non avessero tenuto fede agli accordi presi e, successivamente, istituzionalizzò le prime "Regole Generali", con cui erano definite le modalità di scambio per la contrattazione a termine del grano: nascevano, così, i primi contratti futures, cioè i primi contratti standardizzati per la consegna futura
 (D'Ecclesia, 1992).

Nello stesso anno, fu stabilita per la prima volta l'introduzione di margini di garanzia che cautelassero i contraenti contro la possibilità d’inadempienza di una delle parti al momento dell'apertura del contratto. 

Anche a causa di questo notevole sviluppo, le autorità competenti continuarono a regolamentare gli scambi, con il duplice scopo di garantirne l'efficienza e di evitare speculazioni che, se da un lato avevano contribuito ad aumentare l'efficienza e la liquidità di questi mercati, dall'altro però costituivano una minaccia per la stabilità del mercato stesso.

Furono introdotte ferree norme di regolamentazione e fu istituita, nel 1925, la Clearing House, un organismo di compensazione preposto al controllo ed alla gestione di tutte le transazioni. Tale organismo, ancora oggi, svolge un ruolo fondamentale nelle contrattazioni dei futures. 

Nonostante quest’eccessiva regolamentazione, il mercato dei futures non subì rallentamenti di sorta. Alla fine del secolo, infatti, le contrattazioni si erano già estese su scala mondiale.

Il pieno sviluppo del mercato dei futures si ebbe, però, con l'introduzione dei contratti sulla soia, negoziati per la prima volta al CBOT nel 1936; in questo stesso periodo, cominciò ad essere trattata anche una vasta gamma di prodotti non propriamente agricoli. 

Agli inizi degli anni '70, l'evoluzione della situazione economica internazionale, in particolare l'abbandono del sistema di cambi fissi, creò le premesse per l'introduzione dei futures su valute straniere. Il primo contratto sui tassi d'interesse, riferito a certificati di credito garantiti da ipoteche da parte delle Government National Mortgage Associations (GNMA futures) fu introdotto presso il CBOT nel 1975. Sempre in quell'anno, il CBOT incluse tra i suoi contratti il future su U.S. Treasury Bond, che è attualmente uno dei contratti più scambiati a livello mondiale.

Nel 1973, dopo una riorganizzazione della normativa federale che regolava il mercato dei capitali, presso il CBOT fu istituito il CBOE, il Chicago Board Options Exchange, in cui, per la prima volta, era permessa la negoziazione ufficiale di contratti d’opzione sui titoli azionari. Le opzioni, a differenza dei futures, forniscono uno strumento con un livello di rischio limitato, associato ad un potenziale profitto illimitato. Infatti, il rischio è limitato al premio pagato al momento dell'apertura del contratto per il diritto di esercitare l'opzione.

Questa forma di contrattazione ha avuto agli inizi vita difficile, dal momento che era considerata illegale (in quanto assimilata ad una forma di scommessa), al punto che, nel 1936, la negoziazione delle opzioni fu bandita da tutti i mercati ed esse potevano essere negoziate esclusivamente fuori dalle borse organizzate e comunemente definite Over-The-Counter-Options. 

Nel 1971, grazie ad una riformulazione della legislazione in materia, vi fu una breve ripresa delle negoziazioni, in particolare per alcune materie prime.

Nel 1982, è stato introdotto un nuovo strumento finanziario: le options sui futures. La prima opzione su Treasury Bonds Futures fu introdotta nell'ottobre di quell'anno presso il CBOT, come parte di un programma sperimentale messo a punto dal governo statunitense. Il successo permise l'inserimento delle opzioni anche su futures di beni agricoli e su altri financial futures.

L'introduzione di futures su strumenti finanziari, in un momento in cui il contesto economico si presentava particolarmente instabile, ha rappresentato uno strumento di tutela rispetto a frequenti fluttuazioni di variabili, quali i tassi d’interesse, ed allo stesso tempo, ha consentito una maggiore diffusione delle informazioni sul funzionamento del mercato, che ha contribuito a ridurre lo scetticismo da parte dei principali operatori sul suo utilizzo.

Nel 1995, il CBOT lancia il suo MarketPlex, la prima Borsa a fornire un servizio commerciale in Internet, da cui si possono desumere, ad esempio, i prezzi di liquidazione di fine giornata, informazioni storiche sui prezzi di tutti i contratti scambiati
.

Nel 1996, il CBOT amplia la sua offerta di strumenti finanziari per gestire il rischio con il lancio dell’U.S. Treasury Yield Curve Spread per futures ed options.

Gli ultimi prodotti, nella classe dei futures e delle options, sono quelli che hanno come sottostante il Dow Jones Industrial Average e sono stati lanciati a partire dal 1997. 

2. I meccanismi e le istituzioni del mercato 

Il CBOT è un’associazione non profit. Al suo interno sono previste diverse modalità di associazione:

· Full Membership, che permette di negoziare tutti i contratti scambiati al CBOT;

· Associate Membership, che permette di negoziare contratti finanziari ed altre tipologie di contratti ben identificate;

· Membership Interests, che permette di operare solo su alcune tipologie di mercati. In questo caso, si distinguono gli IDEM (Index, Debt, and Energy Market), COM (Commodity Options Market) e i GIM (Government Instrument Market).

Per essere ammessi a far parte del CBOT, sono necessari alcuni requisiti di natura finanziaria e la presentazione da parte di due membri della Borsa. Quest'ultima valuterà la candidatura di ogni aspirante socio, controllando, in particolare, la sua posizione finanziaria, la responsabilità e l'integrità. Il costo della Membership varia in funzione della tipologia di affiliazione alla quale si intende partecipare e della domanda ed offerta di adesioni. Anche per le Membership, infatti, esiste un mercato del tipo bid-and-ask. Attualmente si contano 3600 membri, di cui 1402 full members, 700 associate members e circa 1500 interest members. 

Il mercato dei futures opera sotto un’ampia regolamentazione. Esempio lampante è l’istituzione del Board of Trade Clearing Corporation (BOTCC), un'associazione indipendente la cui precipua attività è quella di liquidare tutti i contratti. Il BOTCC agisce come un garante nei confronti dei clearing members. La sua attività si estrinseca nel riconciliare ogni giorno i conti per assicurare che tutti i profitti siano stati accreditati, le perdite dedotte ed i margini reintegrati, a seconda delle condizioni del mercato. In questo modo, il BOTCC mantiene un controllo molto stretto e chiede reintegrazioni dei margini, non appena variano i prezzi. Questi rigidi controlli spiegano il motivo del successo del BOTCC, dal momento che dal 1925, anno in cui esso fu istituito, nessun cliente all'interno o all'esterno della Borsa ha perso denaro in conseguenza dell'inadempienza della controparte in un futures. 

La Clearing House (la nostra Cassa di Compensazione), è un organo aggiunto della Borsa ed agisce come intermediario e mediatore nelle transazioni. La Clearing House esercita un controllo sul funzionamento del mercato, svolgendo il ruolo fondamentale di intermediario tra i contraenti ed assicurando sia la liquidità sia il funzionamento delle transazioni. La sua funzione fondamentale è assicurare l'integrità finanziaria dei futures e la liquidità delle posizioni, garantendo la solvibilità delle parti coinvolte in ogni transazione.

L'Istituto di Compensazione stabilisce il deposito cauzionale o margine iniziale, che deve essere versato al momento dell'apertura della posizione di acquisto o di vendita. Il suo compito principale è di tenere traccia di tutte le transazioni che avvengono durante il giorno, in modo da poter calcolare la posizione netta di ogni socio, che deve essere ricalcolata alla fine di ogni giorno lavorativo e deve essere mantenuta ad un livello pari al margine iniziale moltiplicato per il numero di contratti in essere. Quindi, a seconda del numero di transazioni effettuate e dei movimenti nei prezzi, il socio della Clearing House dovrà versare o potrà prelevare denaro dal conto. Questa procedura riporta a zero il valore del contratto. In effetti, ogni giorno il contratto è chiuso e riscritto ad un nuovo prezzo. 

La Borsa fissa i livelli minimi dei margini iniziali e dei margini di mantenimento, che dipendono dalla variabilità del prezzo dell'attività sottostante: maggiore è la variabilità, più elevati saranno i margini. Generalmente, il margine di mantenimento è pari a circa il 75% del margine iniziale.

In tal modo, si attua il marking-to-market “aggancio al mercato” del conto. Il primo marking-to-market avviene alla fine della prima giornata di vita del contratto. Se si raggiunge il periodo di consegna e la parte che vende “corta” decide di effettuare la consegna, il prezzo che si riceve è, in genere, pari al prezzo futures rilevato l'ultima volta in cui il contratto è stato market-to-market. A seconda, poi, della qualità della merce e del luogo di consegna, il prezzo potrà subire altre variazioni. Gli investitori possono prelevare dal conto di deposito ogni eccedenza rispetto al margine iniziale. Nell'ipotesi in cui il saldo scenda al di sotto del margine di mantenimento, l'investitore riceve una richiesta di reintegrazione dei margini (chiamata margin call), in modo da ripristinare il livello del margine iniziale
; se l'investitore non dovesse farlo, l'intermediario chiude automaticamente la sua posizione vendendo il contratto (Ughi,1995).

3. La gestione delle contrattazioni

Il principale metodo di negoziazione futures è quello della “contrattazione alle grida”. Questo tipo di contrattazione è ritenuto più efficiente, perché non bisogna aspettare di digitare il prezzo e poi aspettare una risposta, in quanto durante le transazioni gli operatori si fronteggiano nella Sala di contrattazione. Inoltre, gli operatori usano segnali manuali per chiarire le loro richieste ed offerte, soprattutto quando le contrattazioni sono molto attive: la posizione delle mani dice se si sta comprando o vendendo; un operatore di Borsa (trader) ha il palmo rivolto verso se stesso se sta comprando; allungando il braccio, il traders mostra con segnali delle dita il prezzo al quale sta facendo la sua richiesta o la sua offerta. Allo stesso modo, si indicano il numero di contratti che si desidera acquistare o vendere. I traders che vogliono acquistare "chiamano" prima il prezzo e poi la quantità, mentre quelli che vogliono vendere "chiamano" prima la quantità e poi il prezzo. Dal momento che tutte le transazioni vengono registrate, i traders devono essere in grado di riconoscersi vicendevolmente e, a tale scopo, indossano delle giubbe (badges) che riportano una sigla di non più di tre lettere, per mezzo della quale sono identificati e le transazioni da loro effettuate sono registrate (Hull,1997).

A partire dagli anni '80, le Borse futures sono state interessate da processi di automazione delle negoziazioni. Una delle innovazioni più significative, in tal senso, è stata l'introduzione di un sistema di gestione automatizzata delle contrattazioni. Dal 1990 si utilizza il sistema di negoziazione computerizzata GLOBEX, ideato dal Chicago Mercantile Exchange in collaborazione con il CBOT. Permane, tuttavia, il sistema di contrattazione alle grida.

In aggiunta a tutto ciò, il CBOT dispone di un sistema di trattazione elettronica chiamato Progetto A. Questo è un sistema elettronico che ha consentito l'espansione dei suoi prodotti su scala mondiale, essendo utilizzato al fine di prolungare le ore di contrattazione, una volta chiuse le contrattazione alle grida, e per offrire ai membri del CBOT ed ai vari clienti ulteriori opportunità di contrattazioni.

PARTE III

Proposta di creazione di una Borsa Merci specializzata nei prodotti agricoli ed agroindustriali nella città di Salerno
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Premessa

L’agricoltura ha subito profonde trasformazioni, dal secondo dopoguerra ad oggi, che hanno completamente cambiato le dimensioni del settore nell’ambito dell’economia e hanno inciso sia sulle componenti sociali, sia sui tratti propri e tradizionali dell’attività produttiva primaria.

L’agricoltura italiana si caratterizza per la specificità dello sviluppo agricolo. Rispetto a Paesi come la Francia, vicini culturalmente ed economicamente, la classe politica italiana non ha inciso sugli arretrati metodi di produzione delle campagne e non ha creato le condizioni per una rimozione della inferiorità tecnologica, produttiva e civile del settore agricolo. Questa è una delle cause che hanno imposto un debole sviluppo della domanda interna ed un basso saggio di accumulazione del sistema. Inoltre, il grado di commercializzazione dell’agricoltura italiana, anche alla fine del secolo, resta basso se confrontato con quello di altri Paesi che sono entrati, non prima dell’Italia, nella via del moderno sviluppo capitalistico. La specificità dello sviluppo si riscontra anche nel fatto che all’arretratezza dei metodi di produzione ha corrisposto la presenza di realtà economiche e sociali profondamente diverse, nel modo stesso di organizzare e condurre il processo produttivo. Riemerge il problema, mai risolto, dello sviluppo duale dell’economia italiana ed all’interno della dualità strutturale per macro-areee (Nord-Sud), emerge, nel caso dell’Italia, una diversità di sviluppo anche per micro-aree. 

Oggi, la realtà agricola italiana risulta essere caratterizzata da un dualismo di sviluppo, che vede contrapposti due poli distinti, uno caratterizzato prevalentemente (ma non unicamente) in senso capitalista e l’altro in senso contadino, con una sottile realtà intermedia.

L’area capitalistica è stata quella più pronta ad adeguarsi ai parametri del mercato e ad usufruire dei meccanismi della politica agraria, sia nazionale sia comunitaria. L’area contadina, per la parte facente capo alla pianura irrigua e intensiva e alle zone di bassa collina, si è inserita negli stessi meccanismi di mercato, mentre la parte più ampia, localizzata nelle aree interne, è rimasta ai margini del processo di sviluppo (Fabiani,1997).

L’attuale configurazione del sistema agricolo nazionale riflette, in particolare, le scelte di politica economica degli anni ‘70, che hanno favorito la concentrazione delle risorse economiche, finanziarie ed umane in limitate zone dove si è avuto insieme sviluppo urbano, industriale, terziario ed anche agricolo.

Nel caso italiano, il ridimensionamento del settore primario deve essere attribuito al ritardo legato ai fenomeni che hanno accompagnato i cambiamenti in agricoltura, sia sul piano economico sia sul piano sociale.

Le trasformazioni strutturali e produttive sono avvenute in relazione al consolidarsi dei rapporti tra le aziende ed il mercato, al mutamento del rapporto fra prezzi agricoli e industriali e fra prezzi dei singoli prodotti dell’agricoltura, a modificazioni della domanda di beni di consumo alimentari, all’esodo caotico dalle campagne. Se, infatti, una parte dell’agricoltura ha visto un notevole sviluppo e dinamismo (si é ammodernata nelle tecnologie e negli aspetti organizzativi a livello aziendale e di mercato, si è integrata in un ampio sistema), un’altra parte del settore primario continua a presentare caratteri di arretratezza, che si evidenziano in una scarsa concentrazione dell’offerta, nello stato di precarietà dell’occupazione, nella elevata parcellizzazione delle aziende agricole. 

Il problema dei mercati di sbocco dell’azienda agricola è affrontato, attualmente, in due modi principali: il primo deriva dal movimento organizzativo degli stessi agricoltori (soprattutto nella forma della cooperazione); l’altro dalla forza economica delle imprese della trasformazione e della distribuzione alimentare (Boscacci, 1996).

Nel primo caso, si determina un movimento di integrazione a valle, nel senso che sono le aziende agricole ad integrare fasi successive della filiera alimentare: tipicamente, l’organizzazione di mercato delle cooperative lattiero-casearie, vitivinicole, olearie-ortofrutticole; nel secondo caso, l’azienda agricola si fa integrare da un soggetto economico appartenente ad un una fase successiva della filiera. Si tratta, in questo caso, di integrazione a monte, che può essere attuata in modi diversi, solitamente attraverso accordi inter aziendali o intersettoriali, configurati nella forma del contratto di conferimento o contratto di coltivazione (Casati; Ferro e Idda, 1981).

Nella ricerca di una condizione ottima di mercato, le aziende delle fasi industriali e commerciali hanno acquisito, nel tempo, un maggiore potere contrattuale nei confronti delle aziende agricole, ed il potere di mercato si è progressivamente spostato dalla fase agricola alla fase della trasformazione ed, infine, alla fase della distribuzione. 

Il processo di integrazione economica ha, in parte, rotto il tradizionale rapporto tra produzione agricola e città. 

Il fenomeno è il risultato di un processo di trasformazione economico-culturale che ha agito sulle preferenze del consumatore finale. I mutamenti socio-economici e demografici, l’aumento del reddito pro capite, l’evoluzione dei gusti dei consumatori e degli stili di vita hanno generato una costante domanda di qualità, varietà, innovazione e servizi, avvicinando i modelli nazionali alle modalità ed esigenze di consumo dei principali Paesi europei. Il consumatore sembra sempre più orientato verso prodotti che non solo devono rispettare degli standard di sicurezza e qualità delle materie prime utilizzate, ma, soprattutto, devono offrire adeguati contenuti di innovazione, che soddisfino richieste di servizio sempre più pressanti. Inoltre, il recente sviluppo di forme di consumo extra domestico ha determinato un meccanismo che porta il consumatore ad essere sempre più propenso a pagare il prodotto alimentare, non per il suo valore d’uso relativo al sostentamento fisico, ma, piuttosto, per la reperibiltà di tale prodotto-servizio, per la quantità di lavoro incorporata. Tutte queste motivazioni appaiono sempre più svincolate dal prodotto agricolo oggetto dello scambio, legandosi, prevalentemente, alle manipolazioni cui è sottoposto e alle modalità di offerta, in genere a tutte le potenziali utilità incorporabili negli stadi a valle della catena del valore. 

L’evoluzione dei modelli di consumo e, più in generale, delle esigenze del consumatore costituisce l’effetto dinamico alla base dell’evoluzione del sistema agroalimentare nazionale ed internazionale: certamente, lo stadio distributivo della filiera è quello che più degli altri si è avvantaggiato di tali cambiamenti (Nomisma,1996).

L’incremento del valore aggiunto, trattenuto dalla distribuzione e segnatamente dalle formule distributive di maggiori dimensioni basate su modelli moderni, non è solo il frutto di una maggiore creazione del valore, ma è anche il risultato del gioco competitivo verticale, che porta queste imprese ad appropriarsi di una quota di valore, generata negli stadi a monte della produzione agricola e della trasformazione industriale.

L’intero sistema agroalimentare italiano, come quello degli altri Paesi avanzati, è destinato ad uno scivolamento a valle del baricentro strategico della filiera, che ha ormai definitivamente trasformato lo stadio distributivo da mero elemento di raccordo logistico ad elemento cruciale di interfaccia con il consumo e di produzione diretta di valore per il cliente consumatore.

Il processo di globalizzazione commerciale del settore agroalimentare comporta che i canali di mercato dei prodotti agricoli siano sempre più attivati e gestiti da operatori specializzati, che nulla più hanno a che fare con l’operatore agricolo. Questo percorso di integrazione economica e “disintegrazione spaziale” dell’agricoltura è prevalente, ma non esclusivo. Permangono, nella realtà, rapporti diretti tra produttori agricoli e consumatori, attraverso i mercati cittadini ed attraverso l’acquisto all’azienda. Quest’ultimo sbocco di mercato dei prodotti agricoli riguarda, in particolare, la cosiddetta “agricoltura di area”, che produce prodotti che vanno direttamente sul mercato locale e rientrano in quella gamma di prodotti destinati prevalentemente alla cucina tipica. Il mercato dell’agricoltura di rete è, invece, quello globale delle commodities e dei grandi circuiti internazionali.

1. La problematica 

L’agricoltura della provincia di Salerno e, più in generale, l’agricoltura a livello regionale risultano essere caratterizzate da forti differenziali territoriali nella distribuzione delle produzioni, che rispondono a differenti modelli di sviluppo. Convivono nel territorio salernitano due tipologie di agricoltura: di area e di rete, con problemi legati, in particolare, alla lontananza dai mercati di sbocco dei prodotti, che comporta costi addizionali in termini di trasporto, ed alla dispersione delle aziende sul territorio. I livelli di integrazione del settore risultano particolarmente bassi, come pure modeste risultano le forme di concentrazione dell’offerta. La carenza organizzativa del settore agricolo, associata alla debolezza strutturale del comparto, rappresenta uno dei punti critici dell’agricoltura campana, che la porta a subire un rapporto di dipendenza forte dai settori a valle. Il settore agricolo salernitano e quello campano saranno destinati a perdere importanza, se le aziende agricole non adegueranno le modalità produttive e gestionali verso modelli maggiormente industriali; ciò significa acquisire input produttivi, trasformarli in prodotti agricoli, venderli sul mercato che ha assunto dimensioni internazionali.

Le aziende agricole, per difendere la loro competitività, dovranno accrescere sia le dimensioni, sia il grado di specializzazione produttiva, per potersi confrontare con una crescente apertura del mercato ed una maggiore interdipendenza settoriale dell’agricoltura. Per favorire il processo di crescita endogena, un ruolo centrale dovrà essere giocato, nell’ambito della filiera agroalimentare, dal processo di commercializzazione e distribuzione dei prodotti agricoli.

Il settore agricolo, nel Mezzogiorno, è caratterizzato da una estrema polverizzazione dell’offerta, dovuta alle ridotte dimensioni della maggioranza delle aziende agricole operanti sul territorio.

D’altronde, le forme di associazionismo e cooperativismo che avrebbero consentito di superare, in parte, tali carenze strutturali, non si sono mai affermate in maniera diffusa sul territorio.

La polverizzazione dell’offerta comporta l’incapacità o l’impossibilità, da parte degli imprenditori, di raggiungere mercati che siano diversi da quelli vicini alle zone di produzione. 

La non perfetta accessibilità ai mercati di collocazione del prodotto genera un altro aspetto negativo: non è sentita in maniera indispensabile l’esistenza di standard qualitativi per l’individuazione e la classificazione dei prodotti. Il risultato di tale situazione è che anche quei produttori potenzialmente in grado di garantire qualità elevata e costante nel tempo, non sono incentivati ad operare in tal modo, perché il loro prodotto si troverebbe a competere, in maniera indifferenziata, con altri prodotti di qualità inferiore.

La scarsa attitudine alle forme associative, d’altronde, non ha consentito la nascita dei cosiddetti “distretti rurali”, cioè zone in cui concentrare le attività di trasformazione della materia prima di determinati comprensori, in maniera tale da usufruire delle economie di scala in questi casi possibili. La diretta conseguenza di ciò è che spesso le produzioni del Meridione sono acquistate da grosse aziende di trasformazione che operano, a volte, in territori diversi da quelli delle produzioni delle materie prime, con il risultato che il valore aggiunto è incamerato da queste aziende e non distribuito tra gli agricoltori del Meridione.

Il Mezzogiorno, pur costituendo un bacino dalle straordinarie potenzialità agricole, solo in pochi casi è riuscito ad affermare a livello nazionale ed internazionale i propri prodotti.

Quando ciò avviene, il più delle volte, è dovuto all’azione dei grandi commercianti che, sulla base delle richieste del mercato, si fanno essi stessi garanti della qualità delle merci trattate, operando una cernita a livello delle aziende fornitrici.

L’affermarsi, sia a livello nazionale sia internazionale, di specifici prodotti è stato possibile grazie all’azione di aziende agrarie o industrie alimentari di rilevanti dimensioni, che sono riuscite ad indurre l’associazione tra il proprio marchio e la garanzia di qualità dei prodotti commercializzati.

2. Lo stato dell’agricoltura nell’area mediterranea

Sebbene non esista un sistema agroalimentare mediterraneo omogeneo, dalla preliminare analisi delle filiere esistenti emerge, come caratteristica di fondo, una ridotta attitudine competitiva.

A monte, i prodotti mediterranei tipici sono spesso condizionati dai costi che attenuano la loro capacità di resistenza alla concorrenza dei grandi bacini mondiali di produzione (Fabiani, 1997). 

A valle, le unità di trasformazione e di distribuzione non hanno dimensioni adeguate alle condizioni di funzionamento dei mercati nazionali ed internazionali.

In questa situazione, l’esistenza di una domanda potenziale nel bacino del Mediterraneo, che si avvia ad ospitare circa 500 milioni di abitanti, non è sufficiente a promuovere uno sviluppo delle filiere agroalimentari locali. 

Per i Paesi posizionati sulla sponda nord del Mediterraneo, ciò può rappresentare un’opportunità di crescita, nella misura in cui sia attuata con successo una strategia di competitività basata sulla differenziazione dei prodotti e sulla padronanza del mercato e dei costi. Tutto ciò richiede, a sua volta, un controllo della qualità, la sua valorizzazione commerciale ed un’adeguata organizzazione di settore.

Per i Paesi della costa sud e sud-est, caratterizzati da cronici problemi di autosufficienza alimentare, da un’agricoltura scarsamente produttiva e da industrie agroalimentari di piccole dimensioni e scarso potere di mercato, lo scenario è diverso e solo nel lungo periodo potrà essere comparato a quello dei Paesi nella costa nord.

3. Benefici derivanti dalla costituzione di una Borsa Merci nella città di Salerno

L’idea di costituire una Borsa Merci nella città di Salerno nasce da un’analisi attenta della realtà locale: il progetto si inserisce in un disegno più ampio di riqualificazione dello sviluppo del territorio, che, attraverso il supporto al settore primario, acquista dignità ed importanza. La Borsa potrà rappresentare lo strumento per favorire una concentrazione dell’offerta; inoltre, attraverso un sistema di contrattazione regolamentato, potrà essere di stimolo alle trattative, andando ad eliminare parte del rischio commerciale che esiste oggi nelle pratiche commerciali, che hanno per oggetto prodotti agricoli. 

La Borsa Merci si pone come strumento alternativo di commercializzazione del prodotto agricolo, che offre, anche al piccolo produttore, la possibilità di collocare la propria merce sul mercato senza essere costretto a subire discriminazioni di prezzo, che sono oggi la prassi nell’ambito del sistema mercatistico delle merci. 

La Borsa è un organismo in grado di generare il processo di incremento della competitività, in quanto la consapevolezza di avere un luogo dove, con regole certe, avviene lo scambio, incentiva processi di ammodernamento delle aziende agricole, induce innovazioni di processo e di prodotto (Pegorer, 1998). Una Borsa Merci nella città di Salerno, nella misura in cui riesca a coinvolgere gli enti pubblici locali e i rappresentanti delle attività imprenditoriali del Paese, potrà essere di supporto non solo alla crescita del settore agricolo, ma si candida a diventare il fulcro di un piano più ambizioso: trasformare la città di Salerno in una piazza finanziaria e commerciale di tutto il Mediterraneo. La presenza di un’unità organizzativa stabile favorisce l’assunzione e l’uso di regole, anche standardizzate, per l’adattamento, la gestione e il controllo dell’ambiente economico. L’apertura, poi, delle contrattazioni a livello europeo ed internazionale dà respiro a relazioni di reciprocità. Ciò comporta la definizione dei confini operativi, data la contemporanea presenza di soggetti appartenenti a realtà sociali e culturali assai differenti. La natura stessa del settore può far sorgere sinergie con altri Paesi, la differenziazione operativa e gestionale che caratterizzerà l’attività della Borsa di Salerno non può prescindere da un ordinato rapporto con le strutture decentrate su tutto il territorio del Mediterraneo e con quelle operanti all’estero, per un reale e proficuo equilibrio relazionale. Del resto, l’istituzione della Borsa salernitana, nel proporsi come centro di aggregazione delle negoziazioni interne ed internazionali dei prodotti agroalimentari, realizza la funzione ad essa demandata storicamente in quanto Borsa: di organo di collegamento tra le molteplici finalità dell’intermediazione, orientate non esclusivamente all’ottenimento di un utile risultato economico fine a se stesso, ma di supporto alle problematiche politiche e sociali.
La presenza di un organismo regolamentato, quale la Borsa Merci, permetterebbe di estendere all’intero mercato i vantaggi derivanti dall’utilizzo di sistemi contrattuali standard, riducendo, in tal modo, il rischio commerciale e favorendo lo sviluppo del settore agricolo, in linea con le moderne esigenze del mercato, sempre più interessato da un fenomeno di globalizzazione. La Borsa Merci, attraverso la diffusione della vendita a termine opportunamente regolamentata rispetto ai criteri qualitativi delle merci, indurrebbe l’introduzione di innovazioni di processo nell’attuale filiera produttiva, insieme ad innovazioni di prodotto. L’innovazione di prodotto potrà essere favorita dall’apertura verso nuovi segmenti di domanda, incentivati dalla presenza della Borsa: attraverso il sistema delle trattative telematiche, sarà possibile rompere i confini della località, facendo emergere preferenze di consumo per un determinato prodotto e, quindi, inducendo il coltivatore a modificare le coltivazioni, per adeguarle al prodotto oggetto di una maggiore domanda.

In sostanza, l’idea che anima il progetto di costituzione di una Borsa Merci Telematica per i prodotti agroindustriali, è la convinzione che, stimolando il settore della commercializzazione nell’ambito della filiera agroalimentare, possa essere indotto un processo positivo di crescita del settore agricolo che agisce in senso inverso. Alcuni esperti del settore agricolo ritengono che il comparto agricolo locale non sia adatto per cogliere iniziative del genere, in quanto non sufficientemente sviluppato. La nostra riflessione è stata diversa: il comparto agricolo risulta scarsamente sviluppato, perché i canali di vendita del prodotto non sono adeguatamente efficienti, per cui sillogisticamente si ha che stimolando la commercializzazione, si induce lo sviluppo del comparto.

Oltre ai benefici legati alla creazione della Borsa Merci per le produzioni agroalimentari nella città di Salerno, ci sembra opportuno porre in evidenza che la realizzazione dell’iniziativa e il conseguente successo della stessa, dovranno superare vincoli di natura culturale ed ambientale legati al territorio di riferimento che esulano da considerazioni prettamente economiche.

Per vincoli di natura culturale si intende la scarsa propensione dei produttori locali verso forme di associazionismo, essendo ancora fortemente radicate sul territorio pratiche privatistiche di contrattazione.

Per vincoli di natura ambientale, si fa riferimento alla presenza della criminalità organizzata, che risulta essere molto presente sul territorio di riferimento dell’iniziativa. 

In particolare, la struttura che si intende costituire è, per sua natura, potenzialmente permeabile ad infiltrazioni di tipo criminoso. Le organizzazioni criminose tendono a mimetizzare i loro proventi illegali: un mercato finanziario in cui vige la spersonalizzazione dei rapporti è esposto al rischio che possa essere utilizzato per tali scopi. 

Ciò posto, occorrerà, dunque, ideare strutture ed azioni tali da impedire qualsiasi ipotesi di infiltrazione criminosa. In questa fase del lavoro, è prematuro indicare eventuali misure di prevenzione da imporre a livello locale, anche se le attuali misure legislative, quando correttamente applicate, costituiscono già un valido strumento di prevenzione e repressione. 

4. Sistemi di funzionamento di un mercato telematico

Dal 18 aprile del 1994 il mercato borsistico dei valori mobiliari italiano "alle grida" non esiste più. Il generalizzato ricorso alle nuove tecnologie telematiche ha portato nel mercato mobiliare un cambiamento radicale, non soltanto delle procedure, ma anche dei "luoghi" della comunicazione: se un tempo la Borsa, con le sue strutture fisiche, i suoi recinti e la concentrazione degli operatori, rappresentava anche tangibilmente il mercato quale centro delle negoziazioni, oggi sono i mercati telematici a consentire l'incrocio di domanda e offerta nel parterre virtuale delle reti.

L'istituzione di un mercato telematico dei prodotti agroalimentari rappresenta lo strumento per realizzare a Salerno, nel medio periodo, una vera e propria piazza finanziaria dell'agricoltura. Il mercato telematico, infatti, rende possibile la contrattazione dei prodotti su parametri oggettivi e, quindi, permette di effettuare transazioni al di là della presenza fisica delle merci oggetto dello scambio. Con lo svilupparsi del mercato, potrebbero crearsi rilevanti spazi operativi per le società finanziarie ed assicurative, che avrebbero un ruolo, allo stesso tempo, collaterale ed essenziale alla finanziarizzazione del mercato.

Un mercato così strutturato, permettendo agli operatori di ottenere commesse al di là della effettiva disponibilità delle merci, darebbe la possibilità agli operatori di settore (operatori commerciali, produttori, distributori) di avere certezze maggiori sul volume di affari prospettico e, pertanto, favorirebbe una migliore programmazione produttiva e commerciale del settore (CERVED, 1986).

In estrema sintesi, un mercato telematico organizzato dovrebbe fungere da stimolo, dal lato quantitativo, per un consistente incremento dei volumi di beni scambiati e, dal lato qualitativo, per una crescita organizzativa degli operatori e per una maggiore cooperazione ed un maggiore associazionismo tra gli operatori.

5. Salerno piazza finanziaria

Il passaggio ad una e vera e propria Borsa rappresenta il fine ultimo a cui si vuole tendere. Infatti, per godere a pieno dei vantaggi derivanti dall’introduzione di pratiche commerciali più avanzate, bisogna creare un vero mercato finanziario, le cui caratteristiche peculiari possono essere così sintetizzate: 

· eliminazione della fisicità dell’oggetto trattato, in quanto all’interno di un mercato borsistico si scambiano titoli cartolari, contratti e diritti;

· spersonalizzazione del rapporto di scambio, nel senso che le parti di un contratto concluso in Borsa risultano perfettamente sconosciute;

· certezza di esecuzione delle transazioni, in quanto una Borsa rappresenta un mercato regolamentato in cui possono accedere solo operatori autorizzati alla pratica dell’intermediazione. 

Nella Borsa non operano in modo diretto gli operatori del settore del sottostante trattato, ma intermediari specializzati che agiscono per nome e per conto del cliente, sulla base di un contratto di mandato.

La finanziarizzazione del mercato agricolo salernitano e del Mediterraneo permetterebbe di eliminare le rigidità presenti nelle attuali pratiche di commercializzazione. Rigidità che sono dovute, in particolare, all’incapacità del comparto agricolo campano di rompere i confini della località e della personalizzazione degli scambi commerciali. Ciò danneggia specialmente i piccoli produttori che fanno fatica ad accedere ai grandi canali della distribuzione internazionale.

È importante sottolineare che l’istituzione della Borsa, generando una concentrazione dell’offerta ed una maggiore apertura verso nuovi mercati di sbocco, indurrebbe innovazioni di processo e di prodotto. Il passaggio dalla Sala di contrattazione, che rappresenta un punto importante nel processo di sviluppo e di ammodernamento del comparto agroalimentare, alla Borsa Merci dovrà essere un passaggio lento che andrà a scontrarsi con vincoli di varia natura, in particolare di natura culturale. Dovrà passare del tempo prima che la Sala di contrattazione e, in un secondo momento, la Borsa siano riconosciute come luogo di scambio da tutti gli operatori del settore: il senso di appartenenza e la condivisione comune dei vantaggi economici aggiuntivi, derivanti da un mercato regolamentato, rappresentano le basi che decretano il successo o il fallimento di quest’iniziativa.

6. L’idea progetto 

Il progetto ha l’obiettivo di verificare la fattibilità economico-finanziaria della costituzione di una Borsa Merci per i prodotti agricoli ed agroindustriali, nella città di Salerno. Gli elementi innovativi, che con questo progetto vengono introdotti, sono costituiti essenzialmente dalla creazione di una Borsa telematica, attraverso l’informatizzazione della Sala di contrattazione e dalla regolamentazione degli scambi.

La creazione della Borsa Merci avrà risvolti positivi in termini di crescita economica e finanziaria del territorio salernitano, in quanto indurrà un processo di sostanziale riqualificazione, che si esprime nella possibilità di avere maggiori certezze sul volume di affari prospettico e, pertanto, favorisce una migliore programmazione produttiva e commerciale del settore, con conseguente valorizzazione dei prodotti locali.

L'istituzione della Borsa Merci determinerà una standardizzazione del processo di scambio attraverso la certezza del prezzo, creando un valido incentivo all'esportazione e all'incremento della domanda.

La presenza di contratti-tipo favorirà, da un lato, la fluidità degli scambi e, dall'altro, la trasparenza del mercato.

6.1 Fattori critici di successo

La crescita di un mercato, inteso come sistema di norme e comportamenti regolamentati, è strettamente legata al beneficio che i soggetti che costituiscono la domanda e l'offerta ricevono da esso; pertanto, l'obiettivo di un organismo preposto alla sana gestione ed al corretto funzionamento dei suoi meccanismi è quello di determinare un insieme di regole e di uffici in grado di tutelare e garantire tutti gli operatori del settore. 

Nel caso specifico di una Borsa per le merci agroalimentari, le condizioni di base per lo sviluppo ci sembrano essere le seguenti:

· predisposizione di un insieme di condizioni generali di contratto, che contemplino le caratteristiche specifiche di ogni tipo di transazione e che diano "dignità contrattuale" alle istanze di tutte le parti in causa;

· determinazione di standard di qualità dei prodotti, in grado di realizzare una scala di valori necessaria per una trattazione degli stessi a distanza;

· attivazione di una camera arbitrale, con la finalità di ridurre in maniera bonaria le controversie sorte tra le parti e, pertanto, ispirata a principi di rappresentanza delle varie categorie di operatori;

· costituzione di un laboratorio chimico microbiologico, dotato di attrezzature che permettano di effettuare i controlli di qualità e di evidenziare le peculiarità merceologiche dei prodotti;

· sviluppo di iniziative comunicative e formative, con la finalità di accrescere la notorietà del mercato e di creare intorno ad esso anche interessi di natura scientifica;

· finanziarizzazione del mercato, come strumento per usufruire pienamente dei vantaggi derivanti dall’introduzione di pratiche commerciali più avanzate.

Affinché un'iniziativa del genere si fondi sulle condizioni economiche e sulle produzioni tipiche locali, è necessario, inoltre, un processo graduale di sviluppo di un mercato; è determinante che gli operatori abbiano degli incentivi a lavorare attraverso la Borsa e pertanto, è necessario coinvolgere tutti nei meccanismi gestionali. Una Borsa merci non può essere un meccanismo dominato dall'alto, poiché qualunque parte che non si sentisse tutelata, uscendo dalla logica del mercato, creerebbe dei disincentivi alle altre parti, obbligandole a trattare con essa solo all'esterno della Borsa.

La finanziarizzazione delle contrattazioni rappresenta sicuramente una forte sfida, che le istituzioni ed i soggetti interessati devono saper cogliere per poter garantire al settore agricolo ed agroindustriale un futuro al passo con i tempi.

7. Fase di sviluppo del progetto 

Il progetto prevede un piano spaziale e temporale degli obiettivi che si intendono intraprendere e, in funzione di essi, delle iniziative da attuare.

7.1 Sviluppo spaziale dell’iniziativa

L’istituzione di una Borsa Merci nella città di Salerno rappresenta uno strumento per estendere la sfera di interesse del mercato agricolo, al fine di aumentare la diffusione delle produzioni agroalimentari del Mediterraneo. Solitamente, si tende ad identificare una Borsa con il luogo fisico in cui avviene l’incontro tra domanda ed offerta. L’innovazione presente nella nostra idea-progetto deriva dal fatto che la creazione della Borsa Merci rappresenterebbe uno strumento per facilitare un processo di convergenza tra due poli potenziali di domanda ed offerta, già ben identificati.

Dal lato dell’offerta, la Borsa potrà rappresentare un canale di commercializzazione alternativo di una quota della produzione agricola locale, identificabile con il territorio e gli operatori della provincia di Salerno.

L’obiettivo di medio e lungo periodo che ci si pone è quello di estendere l’operatività della Borsa all’intero Mezzogiorno, trasformando Salerno in un punto di riferimento per la distribuzione delle produzioni agroalimentari dell’intero territorio meridionale.

L’obiettivo più ambizioso è quello che la Borsa Merci di Salerno diventi il centro di aggregazione e distribuzione di alcune produzioni agroalimentari del bacino del Mediterraneo.

Tale obiettivo ultimo nasce dalla convinzione che possono svilupparsi delle sinergie tra il comparto agricolo del Mezzogiorno e quello del bacino del Mediterraneo, data la similarietà dei prodotti agricoli coltivati; similarietà riferita, in particolare, alla tipologia di prodotto e non alla qualità, che, soprattutto per alcuni prodotti, è inferiore a quella delle produzioni agricole nostrane.

La concentrazione dell’offerta di alcune produzioni tipiche dell’area mediterranea può produrre vantaggi economici per due ordini di motivi. Per i Paesi del nord del Mediterraneo che, anche se dotati di tecnologie di produzione più avanzate, sopportano un costo di manodopera più elevato, i vantaggi sono identificabili nella possibilità di esportare la coltivazione di alcuni prodotti, sostenendo, in tal modo, un più basso costo del lavoro e realizzando vantaggi competitivi in termini di rapporto prezzo – qualità. 

Da un punto di vista squisitamente economico, la possibilità di accedere ad una piazza commerciale localizzata nel nord del Mediterraneo (Salerno) rappresenta, per i Paesi del bacino sud del Mediterraneo, un’opportunità per incrementare la domanda delle loro produzioni.

Per i Paesi del bacino sud del Mediterraneo, i vantaggi derivanti dall’accesso in una piazza commerciale di distribuzione opportunamente regolamentata sono traducibili in vantaggi monetari ed economici. In termini monetari, consistono nella possibilità di collocare le loro produzioni ad un prezzo più elevato. In termini di sviluppo economico, si tramutano nel trasferimento di conoscenze in campo agricolo, legate ad innovazioni di processo derivanti dall’esportazione di colture da parte dei Paesi del nord, che vanno ad incrementare gli standard qualitativi delle produzioni del sud e creano le basi per innescare un processo di crescita virtuoso che va dall’aumento dell’occupazione all’incremento reddituale.

Per ciò che riguarda la domanda di prodotti agricoli, gli obiettivi di medio e lungo periodo sono di attrarre, in favore dei prodotti tipici del Mediterraneo, la domanda dell’America del Nord, come gli Stati Uniti ed il Canada, dell’Asia, come il Giappone, ed il mercato dei Paesi arabi.

L’obiettivo di valorizzare la capacità di attrazione della Borsa Merci verso una domanda che si estende oltre i confini della località nasce, in una prima approssimazione, dal fatto di avere notato una crescente preferenza, tra i consumatori, per le produzioni agricole del Mediterraneo preferenza che è alimentata dalla sempre maggiore diffusione di una cultura alimentare, che enfatizza i benefici nutrizionali dei prodotti che compongono la dieta mediterranea.

7.2 Sviluppo temporale dell’iniziativa

In primo luogo, si prevede l’istituzione di una Sala di contrattazione, che dovrà costituire una verifica del processo di incontro tra la domanda e l’offerta di prodotti agroalimentari della provincia di Salerno. In questo primo stadio, ci si propone di soddisfare i due canali del mercato in un ambito locale ben definito.

In relazione agli obiettivi spaziali di estensione dell’iniziativa, si prevede di trasformare la Sala di contrattazione in una vera Borsa Merci, introducendo collegamenti telematici con altre piazze. Il passaggio alla Borsa Merci rappresenta il punto di arrivo di un piano di specializzazione di Salerno quale piazza mercantile e finanziaria del bacino del Mediterraneo.

8. Aspetti organizzativi

Da un punto di vista normativo, l'istituzione di una Sala di contrattazione passa attraverso l'approvazione della locale Camera di Commercio; mentre, per istituire una Borsa Merci, è necessaria l'approvazione con decreto del Presidente della Repubblica. 

8.1 Sala di contrattazione

Le Sale di contrattazione hanno funzione simile alle Borse Merci. Tuttavia, esse vengono istituite ad iniziativa degli Enti Camerali, senza alcuna disposizione che ne regoli il funzionamento.

L'organizzazione di una Sala di contrattazione potrebbe essere strutturata prevedendo organi e funzioni derivati dall'ordinamento delle Borse Merci.

La gestione di una Sala di contrattazione prevede una serie di funzioni svolte dalla Camera di Commercio, Industria, Agricoltura ed Artigianato (C.C.I.A.A.) e dal Comitato di Sala.

Il Comitato di Sala dovrebbe essere formato da membri scelti fra gli imprenditori designati dalle associazioni di categoria, ed avrà la finalità di garantire un’adeguata rappresentanza dei vari settori economici, interessati alla produzione ed allo scambio delle merci comprese nei listini settimanali della Sala di contrattazione. 
Compiti del Comitato:

· collaborare nell’opera di vigilanza svolta dagli Amministratori e dagli appositi funzionari dell’Ente Camerale; 

· denunciare all’Ente gli operatori che, nello svolgimento della loro attività in Sala di contrattazione, contravvengano alle norme regolamentari; 

· proporre all’Ente Camerale l’eventuale formulazione di contratti-tipo nonché di regolamenti tecnici, peritali ed arbitrali; 

· assicurare il regolare svolgimento delle operazioni di contrattazione e di accertamento dei prezzi da parte delle competenti Commissioni; 

· deliberare che sia rifiutato il rilascio del biglietto e che si impedisca comunque l’ingresso o la permanenza in Sala alle persone chiaramente “non interessate” o “non degne”; 

· formulare qualsiasi opportuna proposta per il miglioramento dei servizi; 

· esprimere i pareri richiesti dalla Camera di Commercio per la formazione dei listini settimanali dei prezzi all’ingrosso dei prodotti e delle merci trattati nella Sala di contrattazione. 

8.2 Borsa Merci

Le Borse Merci sono pubblici istituti, in cui si riuniscono gli operatori che intendono compiere contrattazioni aventi per oggetto merci. Da un punto di vista normativo, le disposizioni fondamentali sono due e risalgono al 1913: legge n°272 del 20/03/1913 e relativo regolamento di attuazione approvato con r.d. n°1068 del 04/08/1913 (Narducci, 1998). 

Organi delle Borse Merci sono:

· Deputazione di Borsa - In base all'art.4 della legge 272, la Deputazione viene nominata annualmente con decreto ministeriale ed è composta di tre, cinque o sette membri, in funzione dello specifico regolamento di ogni Borsa. Oltre ai deputati effettivi, in base all'art.6 del regolamento approvato con r.d. n°1068 del 4/08/1913, vengono nominati uno, due o tre deputati supplenti, a seconda del numero dei deputati effettivi. In base ai regolamenti di Borsa, due dei membri effettivi sono nominati direttamente dal Ministro per l'Industria. La nomina dei rimanenti membri effettivi e dei membri supplenti è fatta su designazione della Camera, la quale sceglie le persone da designare fra gli appartenenti alle categorie interessate all'attività borsistica. La deputazione, con il compito precipuo di sorvegliare l'andamento dell'attività borsistica e di provvedere all'osservanza delle leggi e dei regolamenti, è l'organo tecnico-amministrativo delle borse: ha ampi poteri di vigilanza, disciplinari, di proposta e di arbitrato; tuttavia, le decisioni in materia di composizione delle controversie sono poco più di pareri tecnici.

· Comitato di Borsa - Il Comitato di Borsa, nominato annualmente dalla Camera, è composto da membri scelti fra i mediatori, i commercianti, gli industriali e i produttori. Il Comitato supplisce alle funzioni di vigilanza, con l'obbligo di riferire sul proprio operato alla Deputazione stessa. Propone all'Ente camerale la formazione di contratti-tipo, di regolamenti tecnici, peritali ed arbitrali; provvede all'accertamento dei prezzi per la formazione del listino di Borsa, svolgendo ogni altra funzione che le leggi e disposizioni regolamentari attribuiscono al Sindacato dei mediatori.

8.3 Compiti della Camera di commercio 

Le funzioni delle Camere (Firicano, 1997) nei riguardi delle Borse sono:

· normative, nell'emanazione del regolamento speciale da sottoporre all'approvazione del Ministero;

· deliberative, nell'adozione di tutti i provvedimenti che si rendono necessari al buon andamento della Borsa;

· di determinazione dei diritti;

· di limitazione del diritto di accesso;

· di determinazione delle caratteristiche contrattuali;

· di determinazione dei prodotti;

· di determinazione dei listini prezzi, del calendario del mercato e delle relative commissioni.

La Camera di Commercio provvede, a mezzo di apposite Commissioni, all'accertamento dei prezzi all'ingrosso dei prodotti e delle merci che formano oggetto di ampia trattazione negli ambienti delle Sale contrattazione. La C.C.I.A.A. stessa ha il compito di redigere e pubblicare i relativi listini prezzi. 

La C.C.I.A.A. provvede alla costituzione delle Commissioni prezzi, chiamando a farne parte, su designazione delle associazioni di categoria, gli imprenditori interessati alla produzione ed allo scambio dei prodotti e delle merci compresi nei relativi gruppi.

8.4 Sinergie con gli uffici camerali

8.4.1 Laboratori chimico-merceologici

Sia alle borse merci che alle sale di contrattazione più importanti sono annessi laboratori chimico-merceologici. La loro istituzione è prevista dalla legge n°1767 del 13/11/1940, la quale fissa anche le competenze; per la loro istituzione, è sufficiente la deliberazione della Giunta dell'Ente camerale e la successiva approvazione del Ministero dell'Industria. Tali laboratori hanno competenza ad eseguire tutti gli accertamenti tecnici e le analisi relative a materie disciplinate da leggi e regolamenti, la cui applicazione spetta alle Camere o agli Uffici provinciali dell'Industria. L'art. 3 autorizza i laboratori ad eseguire accertamenti ed analisi tecniche, su richiesta di enti e di privati, certificandone i risultati; gli accertamenti e le analisi sono eseguite a spese del richiedente secondo il tariffario nazionale approvato con d.m. del 21/06/1978.

L'attività principale dei laboratori consiste nelle analisi di campioni di merci e prodotti, che prevalentemente riguardano determinati gruppi merceologici.

Tra le altre attività, sono da segnalare:

· prelevamento e custodia dei campioni a garanzia dei contratti;

· sopralluoghi per accertamenti inerenti al controllo delle merci in esportazione;

· perizie di merci in caso di contestazione;

· rilascio di pareri tecnici a enti pubblici e ditte industriali e commerciali, aventi per oggetto la classificazione doganale, l'esportazione, l'importazione, i cali naturali delle merci, i migliori metodi di conservazione dei prodotti, il grado di inquinamento delle acque di scarico, ecc.;

· indagini sperimentali a seguito di quesiti posti da enti e da operatori economici;

· esecuzione di compiti connessi alla repressione delle frodi in commercio.

8.4.2 Camere arbitrali

Esse svolgono un'attività collaterale e complementare a quella di qualsiasi mercato. La legge n° 580 del 29/19/1993 ha rinnovato l'attribuzione alle Camere di commercio di promuovere la costituzione e di regolare il funzionamento delle Commissioni di arbitrato permanente per la risoluzione di controversie in materia industriale e commerciale. L'art. 2, comma 4, lettera a, stabilisce che gli Enti camerali, in forma singola o associata, possono, tra l'altro, promuovere la costituzione di Commissioni arbitrali e conciliative per la risoluzione delle controversie tra imprese e tra imprese e consumatori ed utenti.

Le Camere arbitrali hanno il compito di risolvere in maniera bonaria le controversie che sorgono nell'ambito delle contrattazioni. 

9. Il soggetto imprenditoriale e le sinergie

9.1 Soggetti proponenti

I soggetti proponenti la realizzazione dell'opera sono la Fondazione Cassa di Risparmio Salernitana, l'Amministrazione Provinciale di Salerno, la C.C.I.A.A. di Salerno, l'Associazione Industriali di Salerno, le Organizzazioni dei Produttori Agricoli ed Agroindustriali di Salerno e l'Euro Law Office BRE 636 Archimede.

9.2 Le sinergie con gli uffici camerali

Analizzando le capacità imprenditoriali specifiche dei soggetti istitutori, si evidenzia che la Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato di Salerno, in relazione alle realtà imprenditoriali agricole ed agroalimentari, dispone di un insieme di uffici e di progetti di sviluppo che ad oggi offrono servizi e che in futuro creerebbero delle sinergie operative.

Nel dettaglio, la C.C.I.A.A. è dotata di un Ufficio Prezzi che adempie, prevalentemente, alla determinazione ed all'accertamento dei prezzi dei prodotti agroalimentari; ha istituito lo Sportello LAB, che riceve i campioni per l'analisi chimico-fisica e la certificazione dei prodotti anche del settore agroalimentare; inoltre, è in fase di organizzazione, nell'ambito dell'iniziativa Agricomed Exibition Food, il percorso formativo: il “Controllo di qualità nel sistema agroalimentare”. Tale percorso formativo, che si avvarrà del contributo di docenti dell'Istituto Nazionale della Nutrizione e dell'Istituto Superiore della Sanità, ha come obiettivo l'aggiornamento e l'indirizzo formativo di soggetti interessati ad applicare le recenti normative comunitarie e nazionali relative al controllo della qualità igienica e nutrizionale dei prodotti alimentari ed, in particolare, dei prodotti lattiero-caseari, del frumento, sfarinati, pane, pasta e prodotti da forno, della carne e dei prodotti a base di carne e dell'olio.

La C.C.I.A.A. di Salerno è, inoltre, dotata di una Camera Arbitrale e di una Commissione di Conciliazione, che hanno lo scopo di facilitare la soluzione di controversie commerciali derivanti dall'attività della Borsa Merci.

10. La forma gestionale e l'oggetto sociale

La gestione di una Sala di contrattazione può essere attuata in diverse forme. Alla luce anche delle esperienze di altre realtà, essa può essere gestita direttamente dalla C.C.I.A.A., oppure può essere gestita attraverso la costituzione di un'azienda speciale. Quest’ultima soluzione implica una separata gestione della sala e, pertanto, una forma maggiore di autonomia dell'azienda stessa. Infine, essa può essere gestita attraverso la costituzione di una società mista, nella quale confluiscano gli enti e le associazioni interessate alla gestione della sala.

10.1 L'azienda speciale

Il riferimento normativo delle aziende speciali è costituito dal secondo comma dell'art. 2 della legge n.580 del 29 dicembre 1993, il quale stabilisce che le Camere di commercio, per il raggiungimento dei propri scopi, "promuovono, realizzano e gestiscono strutture e infrastrutture di interesse economico generale a livello locale, regionale e nazionale direttamente o mediante la partecipazione, secondo le norme del Codice Civile, con altri soggetti pubblici e privati, a organismi anche associativi, a enti, a consorzi e a società". Lo stesso comma prevede che gli Enti camerali possono costituire aziende speciali operanti secondo le norme di diritto privato.

Le aziende speciali sono dotate di autonomia funzionale, che si esplica nei seguenti profili:

· amministrativo, in quanto l'amministrazione spetta ad un organo deliberante (Consiglio di Amministrazione, composto da membri nominati dall'Ente camerale anche al di fuori dei suoi componenti e presieduto dal presidente dell'Ente stesso);

· finanziario, poiché godono di proprie entrate (sia proventi derivanti dallo svolgimento della propria attività, sia contributi da parte degli organismi pubblici e privati che ne sono promotori);

· contabile, in relazione alla tenuta separata della contabilità.

10.2 La società mista

Il riferimento normativo, in base al quale le C.C.I.A.A. possono costituire società in forma mista pubblico-privata, è la stessa legge n°580. Nel caso specifico, la costituzione di una società mista, ci sembra la forma più appropriata di gestione, in quanto permette una migliore rappresentanza diretta dei soggetti coinvolti.

Una società di capitali può rappresentare un'adeguata forma giuridica, in grado di conciliare esigenze di trasparenza e di efficienza gestionale; essa, infatti, garantisce la massima autonomia funzionale, che si esplica nei già esaminati profili amministrativo, finanziario e contabile.

10.3 L'oggetto sociale

L'attività della società non si configura soltanto come gestione della Sala, ma si propone di fungere da “volano” per la valorizzazione della produzione agroalimentare salernitana, attraverso l'utilizzo di strumenti che siano in grado di evidenziare gli standard qualitativi dei prodotti specifici. I compiti principali saranno quelli di determinare processi oggettivi di riconoscimento del prodotto, sfruttando le capacità professionali delle associazioni di categoria e dell'Ente camerale, con la finalità di attrarre la domanda.

10.4 Aspetti operativi della società di gestione

In questo paragrafo si analizzano le linee operative derivanti dall'attività della Sala di contrattazione. Si è ipotizzata una struttura suddivisa in tre aree operative principali:

· gestione della sala contrattazione;

· gestione dei servizi collaterali;

· gestione dei servizi di comunicazione.

La gestione della Sala di contrattazione si concentra sull'offerta di una serie di servizi strettamente attinenti al luogo fisico in cui è ubicata: accesso alla stessa, utilizzo delle dotazioni come box, tavoli, apparecchi telefonici; sfruttamento di spazi pubblicitari.

La gestione dei servizi collaterali si riferisce all'attività di quegli uffici strettamente funzionali all'azione di contrattazione: risoluzioni arbitrali, certificati di rilevazione dei prezzi, attestazioni chimico-microbiologiche dei prodotti.

I servizi di comunicazione riguardano, essenzialmente, la gestione di una pagina web, tramite cui divulgare le notizie relative ai servizi offerti dalla società, alle caratteristiche, alle quotazioni dei principali prodotti oggetto di trattazione e alle vicende delle migliori iniziative imprenditoriali. 

È fra gli obiettivi previsti anche la pubblicazione di un periodico che, con cadenza quindicinale, pubblicizzi l'attività borsistica e dia spazio ad articoli degli esperti di settore. Esso sarà uno strumento di comunicazione che si differenzierà dalla pagina web, in quanto sarà il luogo di una riflessione più attenta e darà spazio anche alle voci accademiche del settore.

Altre attività di comunicazione prevederanno l'organizzazione di dibattiti e seminari su argomenti specifici, con lo scopo di accrescere l'interesse, anche scientifico, nei confronti del settore di riferimento.

10.5 Vincoli tecnologici, economici e di mercato

Per ciò che riguarda l’esistenza di vincoli di mercato, abbiamo già evidenziato il fatto che non ve ne siano di particolari, in quanto la creazione di una Borsa telematica delle merci andrebbe a razionalizzare, e per certi versi a modernizzare, le attuali procedure commerciali, che nel territorio di riferimento, attualmente, avvengono per la maggior parte attraverso circuiti tradizionali. 

Da un punto di vista tecnologico, non si ravvisano particolari difficoltà, in quanto si prevede di utilizzare la tecnologia che serve i mercati telematici già presenti in Italia, tecnologia che, ad oggi, viene offerta da società specializzate, che direttamente si fanno carico dell'efficienza dei collegamenti.

Un sistema di collegamenti telematici ha, di per se, costi elevati sia di installazione che di gestione. Ovviamente, l’adozione di un sistema telematico è funzione anche della potenzialità del mercato stesso e, quindi, della realtà agroalimentare locale, in quanto, la potenzialità del mercato che determina la congruità o meno dell'installazione. 

Nel nostro caso, è prevista l'installazione di un sistema telematico a partire dal terzo anno di gestione, in linea con il piano di sviluppo spaziale della fetta di mercato che si intende raggiungere, il quale prevede, nella prima fase, di rapportarsi esclusivamente all'ambito territoriale identificabile con la provincia di Salerno. In tal modo, si avrà la possibilità di verificare la crescita del mercato nei primi due anni.

10.6 La standardizzazione quale condizione necessaria

La creazione di una Borsa Merci telematica, organizzata secondo i principi base dei mercati finanziari, in cui vi sia la spersonalizzazione del processo di scambio, i rapporti commerciali siano trasformati in posizioni contrattuali altamente fungibili e agiscano solo intermediari autorizzati, deve presupporre la possibilità, per questi ultimi, di individuare in maniera univoca l’oggetto dello scambio: ciò si traduce nell’esigenza di predisporre una precisa regolamentazione dell’intera filiera entro cui si colloca il prodotto.

Sui mercati dei titoli non esiste un problema di specificazione di parametri oggettivi di identificazione del sottostante, in quanto si tratta di attività altamente fungibili. Diverso è il caso in cui si vogliono introdurre meccanismi finanziari di contrattazione nel mercato delle merci, e nel settore agroalimentare in particolare. Affinché una merce o un prodotto agricolo acquisti elementi di fungibilità tali da rendere il prodotto riconoscibile a distanza e quindi negoziabile, si devono specificare in maniera puntuale dei parametri oggettivi (standard) di identificazione del prodotto. Gli standard devono riferirsi a caratteristiche qualitative, quantitative e geografiche del prodotto, devono permettere l’individuazione univoca della qualità. Attualmente, esistono per alcune tipologie di prodotto (vini, oli, formaggi, frutta ed ortaggi) norme comunitarie che fissano dei parametri quali-quantitativi delle merci, come pure esistono regolamenti per i prodotti d’origine controllata. 

11. Il prodotto/servizio

I servizi offerti possono essere suddivisi in tre categorie, seguendo la ripartizione utilizzata per presentare le linee operative della società di gestione. 

· Servizi derivanti dallo sfruttamento della sala
Una prima categoria di servizi offerti è riferita allo sfruttamento degli spazi in sala e dei relativi servizi a corredo dall'attività borsistica.

La sala è dotata di una segreteria, attraverso la quale si possono ottenere tutte le informazioni relative agli orari di Borsa, ai prodotti trattati e quant'altro; inoltre, è dotata di monitor che visualizzano l'andamento delle contrattazioni.

Nella sala sono sistemati box, che vengono concessi in uso, dietro il pagamento di un corrispettivo, agli operatori. È prevista, inoltre, la sistemazione di spazi da adibire a pubblicità.

· Servizi indiretti degli uffici camerali
Questa categoria di servizi fa riferimento all'attività degli uffici della Camera di Commercio; attraverso apposita richiesta alla segreteria, si ha la possibilità di ottenere, dietro il pagamento di diritti, certificati di accertamento del prezzo dei prodotti, certificati di analisi chimico-merceologica dei prodotti stessi, l'attivazione di un collegio arbitrale per la risoluzione delle controversie.

· Servizi informativi e pubblicitari
A margine dei servizi sopra indicati, che potremmo definire principali, si prevede di porre in essere iniziative in grado di propagandare l'attività della Sala e le caratteristiche quali-quantitative dei prodotti agroalimentari trattati sulla piazza, con lo scopo di incentivare, nel medio periodo, l'interesse degli operatori nazionali ed internazionali intorno ai prodotti di spicco del sistema agroalimentare della provincia di Salerno.

12. Un'ipotesi di costi e ricavi della Sala di contrattazione

12.1 Metodo di stima dei valori

In questo paragrafo si simulerà un'ipotesi di gestione economico-finanziaria, in funzione delle considerazioni fatte in precedenza e di determinati aspetti operativi.

Le ipotesi di base sugli elementi caratteristici della Sala di contrattazione sono state determinate in funzione delle caratteristiche delle maggiori Sale e Borse d'Italia e della realtà territoriale di riferimento. 

I valori utilizzati nella costruzione del piano economico-finanziario sono alla base di uno studio che ha riguardato i dati quantitativi e le logiche gestionali di piazze principali, quali Bologna e Modena, e di piazze secondarie, quali Pavia, Cremona, Voghera e Napoli.

12.2 Le ipotesi di crescita
In relazione all’affluenza media nei locali della Sala di contrattazione, si sono ipotizzate, mediamente, 100 presenze giornaliere nel primo anno, prevedendo un incremento del 5% nel secondo anno di attività ed una crescita costante del 10% nei successivi quattro anni, in funzione dell'espandersi del mercato. Poiché l’analisi è stata condotta su un arco temporale di sette anni, si è ipotizzato dal quinto anno di attività della Borsa Merci una crescita costante del 5%, ipotizzando un mercato che ormai tende al completamento del processo di espansione e un consolidamento del volume di affari intorno alla sala. Le percentuali di incremento delle presenze giornaliere previste nella fase di start up sono state parimenti applicate ad altre tipologie di ricavi strettamente correlate all’affluenza nei locali della Borsa quali, ad esempio, i ricavi derivanti dalla vendita dei biglietti di ingresso alla sala e i ricavi indiretti riferiti ai servizi degli uffici della Camera di Commercio. Il trend di crescita è stato associato anche ai costi variabili.

Per ciò che riguarda sia i ricavi che i costi associati alla redazione del report quindicinale, è stato ipotizzato un trend di crescita costante del 10% annuo.

Schema delle ipotesi di base:

	
	Anno 0
	Anno2
	Anni 1- 4
	Oltre 

	Presenze giornaliere
	100
	
	
	

	Tasso di crescita presenze 
	
	5%
	
	

	Tasso di crescita costante presenze 
	
	
	10%
	5%


12.3 Quantificazione di costi e ricavi

L'analisi dei costi è stata suddivisa in più comparti.

a) Costi di costituzione

Sono previste spese legali per cinquanta milioni, che saranno utilizzate per la stesura dello statuto e dei regolamenti necessari, e venti milioni di spese varie direttamente funzionali alla sistemazione delle attrezzature.

Nel terzo anno di attività sono previste spese legali per venti milioni, in relazione alla trasformazione in Borsa Merci, e spese per cinquecento milioni che riguardano la telematizzazione delle contrattazioni (Tab. 2 in appendice).

b) Dotazioni strumentali

Per ottenere una prima stima dei costi relativi alle dotazioni della sala, è stato previsto l'acquisto di box, di un bancone per la reception e per il ticket-point; la dotazione software ed hardware, la costituzione di un sito web e l'utilizzo di apparecchi telefonici. Sono state previste, inoltre, spese per l'allestimento degli uffici (Tab. 3 in appendice) 

c) Costi di esercizio operativi
Sono previste spese di elettricità, di gestione del sito web, spese telefoniche, spese di pulizia, spese di cancelleria e spese di fitto dei locali; per il primo anno esse ammontano a 204.000.000 milioni (Tab. 4 in appendice).

d) Costi del personale

È previsto l'utilizzo di personale assunto con contratto nazionale del commercio, per ciò che attiene all'area comunicazione, nel numero di due unità; altre quattro unità sono reclutate solo nel giorno di apertura settimanale della sala, attraverso agenzie private (Tab 5 in appendice).
e) Costi amministrativi
I costi amministrativi si riferiscono ai rimborsi per i membri del comitato ed ai compensi per gli amministratori.

	Costi amministrativi
	N°
	Unitario
	Mensile
	Annuo

	Rimborso membri Comitato
	11
	100.000
	1.100.000
	13.200.000

	Compensi amministratori
	2
	1.000.000
	2.000.000
	24.000.000

	Totale
	
	
	3.100.000
	37.200.000


f) Previsioni dei ricavi

I ricavi sono stati suddivisi in due categorie: una prima di ricavi diretti, legati cioè allo sfruttamento della Sala, che sono a loro volta divisi in due sotto-categorie: utilizzo delle dotazioni di sala, come box, tavoli e ticket di ingresso e ricavi da ingresso in sala; una seconda categoria di ricavi indiretti che, seppur non direttamente afferenti all'attività della Borsa, sono imputabili all'attività di contrattazione, come il rilascio di certificati di prezzo, le analisi chimico-biologiche e le risoluzioni arbitrali; ricavi che riguardano le entrate della C.C.I.A.A. e, quindi, vanno inquadrati in termini di valore aggiunto indiretto. 

È stato previsto il rilascio ai principali produttori ed operatori commerciali di cento tessere, che garantiscono l'ingresso gratuito in sala, la possibilità di ottenere sconti sui principali servizi che la Borsa offre (box e tavoli), l'opportunità di utilizzare gli spazi predisposti in sala per l'esposizione di manifesti pubblicitari e di ricevere il report quindicinale a prezzi scontati.

Altri ricavi sono stati imputati alla commercializzazione del report quindicinale ed allo sfruttamento degli spazi pubblicitari sul report e sul web (Tab 6 in appendice)
13. Proiezioni economico-finanziarie

13.1 Costi e ricavi prospettici

Il seguente piano è strutturato in base all'ipotesi di gestione della sala, su un asse temporale di sette anni, compreso l'anno di costituzione; sono evidenziati i costi di costituzione, i costi operativi, i ricavi diretti ed i ricavi indiretti (Tab. 7 in appendice).
13.2 Risultati prospettici

Il prospetto dei costi e dei ricavi, contenuto nella Tabella 7 genera dei flussi di cassa che sono stati dettagliati nella Tabella 8 e seguenti. I flussi di cassa sono stati estesi su un orizzonte temporale di dieci anni, partendo dall'anno successivo alla costituzione, mantenendo costanti i flussi dal sesto anno.

13.3 Attualizzazione flussi

È stata effettuata un’analisi finanziaria per valutare la redditività dell’Investimento su un arco temporale di 10 anni, che è il lasso di tempo necessario affinché l’iniziativa dispieghi tutti i suoi effetti. Il TIR
 è risultato pari al 38 %. È stata effettuata un’ulteriore analisi su un arco temporale più ristretto e, anche in questo secondo caso, nonostante l’investimento si trovi ancora in una fase di start-up, con una forte incidenza dei costi di attivazione, il TIR è risultato del 9%.

	Nel medio periodo:

	9%
	Progetto finanziariamente conveniente in maniera appena sufficiente


	Nel lungo periodo:

	38%
	Progetto finanziariamente conveniente


13.4 Analisi di sensitività

È stata condotta un’analisi della sensitività ipotizzando diversi scenari, in ognuno dei quali è stata supposta una variazione delle presenze giornaliere nei locali della Borsa. Una prima ipotesi è stata di prevedere un decremento del 40% delle presenze rispetto all’ipotesi iniziale, su cui è stata costruita l’intera analisi economico finanziaria (100 presenze) fin qui esposta. Una seconda ipotesi prevede un decremento del 20% ed una terza ipotesi, più ottimistica, prevede un incremento del 50% rispetto all’ipotesi iniziale.

L'analisi di sensitività viene utilizzata per verificare le variazioni dei risultati operativi e del TIR in funzione di diverse ipotesi sulle presenze giornaliere. I risultati, in dettaglio, sono contenuti nella Tab. 9 in appendice.
Qui di seguito riportiamo i risultati sintetici:

	Presenze giornaliere
	60
	80
	100
	150

	Anno di pareggio dei flussi attualizzati
	9
	8
	6
	5

	TIR a 6 anni
	-9%
	-3%
	9%
	28%

	TIR a 11 anni
	23%
	28%
	38%
	53%


L'ampia fascia di oscillazione associata alle presenze non implica valutazioni negative nel lungo periodo; negli scenari restrittivi, si allunga il tempo di recupero del capitale ed il TIR è negativo.
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SOCIETA' PER LA PROMOZIONE AGROALIMENTARE

[image: image6.wmf]TABELLA 1: ESEMPIO LISTINO PREZZI VENERDI' 23 APRILE 1999 N. 17

Listino settimanale prezzi all'ingrosso sulla piazza di Bologna rilevati dal comitato della borsa merci

variazione

min

max

min

max

min

max

1° quot 

99

inizio 

raccolto

quot.24-04-

98

min

max

FRUMENTO TENERO NAZIONALE(1)

%(**)

%(***)

%(****)

N.1- Varietà speciali di forza

n.q

n.q

n.q

n.q

..

..

..

..

..

..

..

(Kg/hl 80 min; c.e.1%max)

N.2 varietà speciali

298

301

302

305

4

4

4,12

15,62

0,83

156

157,5

(Kg/hl 80 min; c.e.1%max)

N.3 Fino

282

284

286

288

4

4

5,51

13,66

-0,69

148

148,7

(Kg/hl 79 min; c.e.1%max)

N.4 Buono mercantile

n.q

n.q

n.q

n.q

..

..

N.5 Mercantile

n.q

n.q

n.q

n.q

..

..

FRUMENTO TENERO ESTERO

Northem Spring USA

371

375

376

380

5

5

0

-2,83

194

196,3

N.1 Canada W.R.S- Manitoba

445

450

445

450

inv

inv

0

-10,77

230

232,4

Francese

276

278

279

281

3

3

..

-8,05

144

145,1

Comunitario( Kg/hl 75/76 min; c.e 

2%max)

278

281

286

289

8

8

5,89

-1,2

148

149,3

Austriaco- Qualità 1(kg/hl 80;prot.14%)

363

368

363

368

inv

inv

3,39

10,42

187

190,1

Austriaco- Qualità 3 (kg/hl 

78;prot.12,5%)

303

308

303

308

inv

inv

2,35

-2,08

156

159,1

Tedesco- Tipo E (kg/hl 79;prot.14%)

345

375

345

375

inv

inv

-0,83

7,14

178

193,7

Tedesco- Tipo A (kg/hl 

79;prot.13%)

310

330

315

335

5

5

3,83

4

163

173

Elenco date prima quotazione di riferimento Indice (***)Ager BoM inizio raccolto:

Frumento tenero nazionale:26/06/98 - Frumento duro nazionale: 03/07/98 ecc..

Note:(1) Rinfusa partenza; (2) Rinfusa arrivo, ecc..

N.B: i prezzi che presentano variazioni rispetto a quelli del listino precedente sono riportati in neretto.

(***)Ager BoM inizio raccolto:  indice di variazione % del prezzo rispetto alla prima quotazione del raccolto 

in corso

(****)Ager BoM quotazione 1998: Indice di variazione % del prezzo rispetto al corrispondente mercato 

del 1998

Indici ager BoM

Le percentuali di raffronto sono riferite alla media delle quotazioni minima e massima

Prezzi in lire/kg - Euro/Tonn. Per autotreno o vagone completi, pronta consegna e pagamento, resa franco arrivo o partenza zona 

Bologna,I.V.A esclusa

indice Ager BoM

Denominazione

(**) Ager BoM 1°quotazione 1999:Indice di variazione % del prezzo rispetto alla prima quotazione del 1998

16-apr

23-apr

Euro x tonn
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Appendice C

Piano temporale delle attività

	Settembre - 1999
	ATTIVITA' PREPARATORIA

	
	- Verifica volontà promotori

	
	- Predisposizione atti preparatori

	
	

	
	

	Novembre - 2000
	COSTITUZIONE SOCIETA'

	
	- Atto costitutivo

	
	- Statuto

	
	- Regolamento Sala contrattazione

	
	

	
	INDIVIDUAZIONE LOCALI

	
	

	
	DOTAZIONE STRUMENTALE

	
	

	
	

	Gennaio - 2001
	INIZIO ATTIVITA'

	
	

	
	

	Gennaio - 2003
	TRASFORMAZIONE IN BORSA MERCI

	
	TELEMATIZZAZIONE DELLE CONTRATTAZIONI

	
	


Appendice D

Materiale illustrativo sulla Borsa Merci di Bologna

A.G.E.R. – Borsa Merci Bologna

Associazione Granaria Emiliana Romagnola



A.G.E.R. – Borsa Merci Bologna

Associazione Granaria Emiliana Romagnola

CONTRATTI-TIPO NAZIONALI EDITI DALL’A.G.E.R.

	101*
	FRUMENTO TENERO NAZIONALE
	Franco camion o altro veicolo
	Edizione 1996

	102*
	FRUMENTO DURO NAZIONALE
	Franco camion o altro veicolo
	Edizione 1996

	103*
	GRANOTURCO NAZIONALE
	Franco camion o altro veicolo
	Edizione 1991

	104*
	ORZO - AVENA - SEGALA
	Franco camion o altro veicolo
	Edizione 1985

	105*
	SORGO NAZIONALE
	Franco camion o altro veicolo
	Edizione 1985

	106*
	MELASSI
	Franco ferro/autocisterna
	Edizione 1992

	107*
	POLPE DI BARBABIETOLA DA ZUCCHERO ESSICCATE
	Franco camion o altro veicolo
	Edizione 1994

	109
	RISONE
	Franco camion o altro veicolo
	Edizione 1994

	110*
	RISI - ROTTURE DI RISO
	Franco camion o altro veicolo
	Edizione 1994

	110 bis*
	RISO LAVORATO PARBOILED
	Franco camion o altro veicolo
	Edizione 1994

	111
	CEREALI ESTERI
	Franco vagone o altro veicolo
	Edizione 1988

	121*
	FARINE FRUMENTO TENERO
	Franco camion o altro veicolo
	Edizione 1984

	122*
	SFARINATI FRUMENTO DURO
	Franco camion o altro veicolo
	Edizione 1984

	125
	SEMI OLEOSI PROVEN. ESTERA
	Franco vagone o altro veicolo
	Edizione 1994

	129*
	ERBA MEDICA E SFARINATI
	Franco camion o altro veicolo
	Edizione 1989

	131*
	CRUSCAMI DI FRUMENTO
	Franco camion o altro veicolo
	Edizione 1989

	132*
	SEMI DI SOIA
	Franco camion o altro veicolo
	Edizione 1991

	133*
	GERME DI GRANOTURCO VINACCIOLI SEMI POMODORO
	Franco camion o altro veicolo
	Edizione 1998

	134
	OLI GREGGI DA SEMI
	Franco ferro/autocisterna
	Edizione 1990

	135*
	SEMI DI SOIA TOSTATI NON DISOL.
	Franco ferro/autocisterna
	Edizione 1991

	136*
	PANELLI E FARINE SEMI OLEOSI DI ESTRAZIONE NAZIONALE
	Franco camion o altro veicolo
	Edizione 1983

	138*
	GRASSI ANIMALI USO ZOOTECNICO
	Ferrocisterna e/o autocisterna
	Edizione 1994

	140
	OLI DA SEMI OLEOSI
	Franco ferro/autocisterna
	Edizione 1984

	141
	OLI D'OLIVA VERGINI LAMPANTI
	Franco ferro/autocisterna
	Edizione 1992


(*contratti con condizioni Condizioni Generali Unificate dal 1° gennaio 1996)
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A.G.E.R- Borsa Merci Bologna

Associazione Granaria Emiliana Romagnola 

Schema di funzionamento dell’arbitrato irrituale 


(contratti tipo- clausola compromissoria) 


( regolamento arbitrale )


Nomi 
A.G.E.R. – Borsa Merci Bologna

Associazione Granaria Emiliana Romagnola

Contratto Italiano
per Frumento Tenero Nazionale n. 101

(in vigore dal 1° luglio 1996)
(Rinfusa - Franco camion e/o altro veicolo)


Redatto a ............................. il ............................... 
a conferma del contratto già stipulato fra le parti. 

Venditore: .......................................................................................…………………………………………..

Compratore:........................................................................……………………………………………………

Mediatore: ....................................................................................
a tutte le condizioni generali elencate oltre a quelle stampate e manoscritte del presente contratto, da interpretarsi, ove occorresse, secondo gli Usi commerciali della Piazza di Bologna e sottoposte alle condizioni dello Statuto e dei Regolamenti dell'Associazione, oggi vigenti. 

Frumento tenero nazionale: ............................................................ 

Qualità:
a) secondo "campione reale" - identificato: ................. - a mani: .................
b) secondo "campione tipo" - identificato: ................. - a mani: ..................
c) secondo "denominazione" .................. e/o con "caratteristiche" .............
d) secondo "classificazione" o "varietà" o "varietà escluse" ....................... 

Condizionamento: merce sana, leale e mercantile. 

Quantità/quintali:................................
(in difetto di indicazione tassativa, è tollerata una esecuzione in più o meno del 2 % della quantità contrattata) 

Epoca di Consegna/Spedizione: ......................................................... 

Epoca di Ritiro: .................................................................................... 

Prezzo Lire/quintale: ............................................................................ 

Merce resa franco:................................................................................ 

Pagamento: .......................................................................................... 

Mediazione: .......................................................................................... 

Condizioni particolari: ............................................................................ 

CONDIZIONI GENERALI

Ogni consegna, dovrà considerarsi come contratto separato.

- La merce, quando la vendita non sia fatta "salvo visita", dovrà essere sempre ed in ogni caso ritirata dal Compratore.

- I termini di tempo che nel presente contratto sono espressi in giorni, s'intendono consecutivi, salvo diversa specificazione.

- Il sabato è considerato, convenzionalmente, festivo a tutti gli effetti contrattuali. Sono, inoltre, considerati festivi i giorni dichiarati tali nel luogo di esecuzione del contratto e la parte ivi residente deve darne comunicazione in tempo utile alla controparte. 

I PARTE (QUALITA' - ABBUONI - RECLAMI - CAMPIONAMENTO)

Art. I) QUALITA’

a) Il frumento venduto secondo "campione reale", - la cui dizione va tassativamente espressa - deve corrispondere al campione sul quale la vendita è stata perfezionata.

b) Il frumento venduto secondo "campione tipo", deve corrispondere alle caratteristiche essenziali contrattate, con la tolleranza dell'1% sul valore della merce stessa.
c) Il frumento venduto secondo "denominazione" e/o "con caratteristiche" deve essere conforme alle caratteristiche convenute.
d) Il frumento venduto su "varietà" o "varietà escluse" deve essere conforme a quanto convenuto. 

Art. II) TOLLERANZE, ABBUONI
Il frumento deve essere sano, leale, mercantile, del colore proprio del cereale, esente da odore e parassiti vivi. 

a) Nelle vendite su "campione reale" se la somma delle deficienze supera il 2% del valore della merce, il compratore può esercitare il diritto al rifiuto.

b) Qualora l'accordo amichevole non fosse possibile, le deficienze oltre i limiti regolati dalla tabella che segue, saranno materia di esame per l’arbitrato da esperirsi sul campione o sui campioni depositati o sui risultati delle analisi eseguite dal Laboratorio dell’Associazione competente.

c) Gli abbuoni per deficienze o eccedenze sono regolati secondo la seguente tabella, in proporzione per ogni punto o frazione, e sono da detrarsi sul prezzo e non sul peso: 

CARATTERISTICHE FISICHE

	Umidità


	Peso Ett. s.t.q.


	Impurità Tot.


	Spezzati



	%
	 
	Kg/Hl
	 
	%
	 
	%
	 

	Oltre il 14%, tolleranza con abbuono
	% di abbuono per ogni punto
	Per deficienza rispetto il convenuto, tolleranza con abbuono
	% di abbuono per ogni punto
	Oltre il 2% tolleranza con abbuono
	% di abbuono per ogni punto
	Oltre il 2% tolleranza con abbuono
	% di abbuono per ogni punto

	14,01 - 15,00
	1
	0,01 - 1
	0,50
	2,01 - 4,00
	1
	2,01 - 4,00
	0,5

	15,01 - 16,00
	1,50
	1,01 - 2
	0,75
	2,01 - 4,00
	1
	2,01 - 4,00
	0,5


CARATTERISTICHE QUALITATIVE

	Proteine s.s. 

(N x 5,70)

 
	Chopin

 
	Chopin

 
	Farinogramma Braebender

 
	Indice di caduta

 

	%
	 
	Indice W
	 
	Indice P/L
	 
	Stabilita'
	 
	secondi
	 

	Oltre il convenuto tolleranza con abbuono
	% di abbuono per ogni punto
	Oltre il convenuto tollerato +/- 8% ---------- Oltre il tollerato, con abbuono
	% di abbuono per ogni punto
	Oltre il convenuto tollerato +/- 10% --------- Oltre il tollerato, con abbuono
	% di abbuono per ogni punto cent.le
	Oltre il convenuto deficienza tollerata 10% --------------- Oltre il tollerato, con abbuono
	% di abbuono per ogni punto
	Oltre il convenuto deficienza tollerata 10 secondi ---------- Oltre il tollerato, con abbuono
	% di abbuono per ogni secondo

	0,50
	2
	5%
	1
	10%
	1
	10%
	2
	15 secondi
	0,1


a) Nel caso sia espressamente convenuto un minimo o massimo tassativo, per merce con caratteristiche eccedenti i valori tollerati senza abbuono, il compratore potrà esercitare il diritto di rifiuto.

b) Umidità - Per contenuto di umidità superiore al 16% può essere esercitato il diritto al rifiuto.

c) Peso ettolitrico e umidità - Qualora risultino contemporaneamente detrazioni per peso ettolitrico e umidità, si applica soltanto la detrazione più elevata.

d) Le impurità totali - sono la somma delle:

1) impurità varie/nulle (= chicchi avariati, sassi, sabbia, frammenti legnosi, pule, semi di erbe infestanti, segale cornuta - nella misura massima dello 0,05% sul grano - insetti morti, nonché gli elementi trattenuti da vaglio con fessure di mm. 3,5 x 20 e quelli passanti da vaglio con fessure di mm. 1 x 20): calcolate al 100%;

2) impurità relative ai chicchi (= chicchi di altri cereali e semi estranei, chicchi attaccati da insetti, che presentano colorazione od alterazione del germe, chicchi verdi non completamente maturi, chicchi passanti da vaglio con fessure di mm.2 x 20, esclusi chicchi spezzati): calcolate al 50%;

e) Chicchi spezzati - Sono considerati spezzati i chicchi che presentano la mandorla parzialmente scoperta;

f) Chicchi cariati - I chicchi cariati sono tollerati sino al numero massimo di 2 chicchi interi o aperti su 100 grammi;

g) Coacervo - Sono determinabili sul coacervo, se convenuto, soltanto le caratteristiche per: peso ettolitrico, impurità totali, spezzati.

h) Varietà - 
1) Gli abbuoni per la presenza di chicchi di altre varietà eccedenti il convenuto, sono regolati come segue:
- sino al 5% tollerati senza abbuono
- dal 5,01% al 10% abbuono dello 0,20
- oltre il 10% diritto al rifiuto
2) Gli abbuoni per la presenza di chicchi di varietà escluse, sono regolati come segue:
- sino al 5% tollerati senza abbuono
- dal 5,01 al 10% abbuono dello 0,40
- oltre il 10% diritto al rifiuto. 

Oltre a quanto riportato dall’articolo IV, nel caso siano previste analisi alveografiche e/o farinografiche, il campione deve essere del peso di almeno 1,5 Kg in contenitore idoneo. 

Art. III - RECLAMI
Di qualunque reclamo e/o contestazione che il Compratore intendesse sollevare al Venditore per la merce ricevuta, deve darne comunicazione per telegramma e/o telex entro e non oltre:

- 2 (due) giorni lavorativi successivi al ricevimento della merce; nel caso di "coacervo" successivi all'ultimo ricevimento.

- il giorno lavorativo successivo al ricevimento della merce, limitatamente ai prodotti "da essiccare".

Il reclamo deve contenere, pena la nullità, l'esposizione specifica delle caratteristiche qualitative contestate. 

Qualora la merce venga consegnata per conto del Venditore da altra ditta, in filiere, il reclamo dev'essere contestualmente inviato per conoscenza anche a chi ha effettuato la consegna.

I Venditori/Compratori intermedi dovranno ritrasmettere tale comunicazione al loro diretto Venditore/Compratore entro il giorno lavorativo successivo a quello di ricevimento della comunicazione. 

Art. IV - CAMPIONAMENTO - ANALISI
a) Campionamento

L'onere e l'obbligo del prelevamento dei campioni sigillati - se richiesto - competono al Venditore per le vendite "franco partenza" ed al Compratore per le vendite "franco arrivo". 
Il campionamento dev'essere effettuato, salvo patto contrario, nel luogo di consegna della merce in almeno due esemplari per ogni singolo ricevimento, in contraddittorio fra chi riceve e chi effettua la consegna (siano essi il Venditore od il Compratore oppure, in mancanza di questi, il vettore il quale, anche senza alcuna specifica autorizzazione, rappresenterà ad ogni effetto - nel campionamento - la parte che gli ha affidato il mandato di trasporto) e dovranno essere conservati diligentemente dalle parti. 

I campioni per la determinazione dell'umidità, delle altre caratteristiche analitiche e/o per il condizionamento, debbono essere confezionati in contenitori di vetro o plastica a chiusura ermetica e con peso netto di almeno 300 (trecento) grammi. In caso di rifiuto ad effettuare il campionamento in contraddittorio, la parte diligente è autorizzata, dandone immediata comunicazione alla controparte, a mezzo telegramma e/o telex, a procedere al prelevamento e suggellamento dei campioni a mezzo di Pubblico Mediatore od altra persona delegata dal Presidente (o da chi ne fa le veci) dall'Associazione richiamata nel contratto, o da altro Ente od Autorità civile o giudiziaria più vicina al luogo di partenza od arrivo della merce. 

Il Venditore od il consegnatario della merce ritirata oltre i termini di franchigia, è tenuto - se richiesto - ad effettuare il prelevamento dei campioni che saranno validi e vincolanti come quelli prelevati nei termini di franchigia. 

b) Analisi

In caso di reclamo, il campione od i campioni dovranno essere presentati per l'analisi, sotto pena di decadenza:

- entro 8 (otto) giorni consecutivi se depositati, o 5 (cinque) giorni consecutivi se spediti a mezzo Posta, decorrenti dal giorno successivo al prelevamento;

- limitatamente ai prodotti "da essiccare", i campioni devono essere depositati entro 4 (quattro) giorni decorrenti dal giorno successivo al prelevamento e non è prevista la spedizione a mezzo Posta.

In caso di coacervo, i predetti termini di tempo decorrono dal giorno successivo all'ultimo prelevamento. I risultati delle analisi sono validi e vincolanti per i contraenti e dovranno essere spediti entro 8 (otto) giorni dal ricevimento - a pena di decadenza - alla controparte a mezzo raccomandata.

Qualora il Venditore intenda avvalersi della "contro-analisi", deve presentare - sotto pena di decadenza - allo stesso Laboratorio d'analisi nei termini suindicati, decorrenti dal giorno successivo al ricevimento del reclamo stesso, il campione od i campioni validi in suo possesso, dando di ciò contestuale notizia alla controparte, a mezzo telegramma o telex. All'atto della presentazione dei campioni per la "contro-analisi", al Laboratorio dovrà essere specificato che trattasi di "contro-analisi" e dichiarato il nominativo della controparte. 

Tale nominativo dovrà essere riportato anche sul referto di analisi da inviarsi, a cura del Laboratorio stesso, alle parti interessate. In conseguenza del ricorso alla seconda analisi, sarà considerata finale e definitiva la media delle risultanze. Le spese d'analisi e “contro-analisi”, per le quote relative ai dati deficitari, sono a carico della parte soccombente. 

II PARTE (ESECUZIONE - PAGAMENTO - CLAUSOLA COMPROMISSORIA)

Art. V - QUANTITÀ
Quando la quantità pattuita è seguita dalla parola "circa" è facoltà di consegnare il 2% in più o in meno della quantità pattuita, per ogni singola quota. La tolleranza del 2% va riferita ad ogni singola quota contrattuale. 

Art. VI - TERMINI E DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE DEL CONTRATTO

I termini e le disposizioni per l'esecuzione del contratto devono intendersi riferiti al luogo stabilito per la consegna e/o spedizione e regolati come segue:

a) per contratti stipulati alla condizione di consegna prontissima, la merce si intende a disposizione del Compratore dalla data di conclusione del contratto. Il Venditore accorda al Compratore una franchigia di 3 (tre) giorni lavorativi successivi alla data contrattuale.

b) Per contratti stipulati alla condizione di consegna pronta/disponibile, la merce s'intende a disposizione del Compratore dal giorno lavorativo successivo a quello della conclusione del contratto. Il Venditore accorda al Compratore una franchigia di 8 (otto) giorni lavorativi successivi alla data contrattuale.

c) Per i contratti stipulati alla condizione di consegna differita in una o più epoche, il Venditore accorda al Compratore una franchigia di 8 (otto) giorni lavorativi per il ritiro della merce. Detta franchigia decorre dal giorno lavorativo successivo a quello della messa a disposizione. 

I predetti termini di franchigia valgono anche per l'esecuzione delle vendite stipulate alla condizione "franco arrivo". 

La messa a disposizione da parte del Venditore, da effettuare entro il termine contrattuale, dev'essere fatta a mezzo telegramma o telex, in uno dei giorni lavorativi del periodo contrattuale e deve contenere indicazioni sufficientemente chiare affinché il Compratore possa adeguarvisi con normale diligenza, con particolare riferimento al contratto, alla merce, alla quantità ed al luogo di consegna. 

Se fatta l'ultimo giorno lavorativo di detto periodo, dev'essere comunicata per telegramma presentato entro e non oltre le ore 12 (dodici) ovvero per telex trasmesso entro e non oltre la stessa ora.

Negli altri giorni del periodo contrattuale, la messa a disposizione dovrà essere rispettivamente presentata/trasmessa entro e non oltre le ore 18 (diciotto). 

Se presentata/trasmessa dopo le ore 18 (diciotto), la messa a disposizione s'intende valida, ad ogni effetto, come fatta il giorno lavorativo successivo. 

Tuttavia, al Venditore è accordata la facoltà di anticipare l'invio della comunicazione della messa a disposizione anche nei 5 (cinque) giorni lavorativi precedenti il periodo previsto in contratto, purché rimangano immutati i termini di tutti gli altri adempimenti contrattuali. 

La franchigia - in tal caso - decorrerà dal primo giorno lavorativo del periodo contrattuale. 

In caso di vendita con la condizione "ritiro", il Venditore deve effettuare la messa a disposizione entro l'ultimo giorno lavorativo precedente il periodo previsto per il ritiro stesso. In caso di più messe a disposizioni riferentesi ad una medesima quota, il quantitativo non dovrà essere inferiore alla normale portata di un autotreno, per singolo luogo di consegna. 

Per i contratti che prevedono l'esecuzione "prontissima" e "pronta/disponibile", non è richiesta la messa a disposizione. 

Per consegna o spedizione o ritiro a decade o quindicina o mensile, s'intendono:

- per prima decade: il periodo del mese che va dal 1° al 10° giorno incluso;

- per seconda decade: il periodo del mese che va dall'11° al 20° giorno incluso;

- per terza decade: il periodo del mese che va dal 21° all'ultimo giorno (incluso) del mese;
- per prima quindicina: il periodo del mese che va dal 1° al 15° giorno incluso;

- per seconda quindicina: il periodo del mese che va dal 16° all'ultimo giorno (incluso) del mese;

- per mensile: il periodo del mese che va dal 1° all'ultimo giorno (incluso) di ogni mese convenuto. 

Art. VII - MANCATA OSSERVANZA DEI TERMINI DI ESECUZIONE
La mancata osservanza dei termini di consegna o spedizione da parte del Venditore o di ritiro da parte del Compratore, nonché il mancato invio delle disposizioni da parte di chi spetta, danno facoltà all'altro contraente di ritenere risolto il contratto:

a) scaduta la normale franchigia, per la merce contrattata alle condizioni di "prontissima", "pronta/disponibile" o comunque quando l'esecuzione debba iniziare entro 15 (quindici) giorni consecutivi e successivi alla data della contrattazione;

b) negli altri casi, decorsi 2 (due) giorni lavorativi successivi alla scadenza dei termini contrattuali di consegna o ritiro o spedizione della merce. Durante i predetti due giorni, il Venditore ha il dovere/diritto di consegnare ed il Compratore il diritto/dovere di ritirare la merce, restando pero' a carico della parte negligente l'eventuale differenza esistente tra il prezzo di Mercato corrente alla data di scadenza della franchigia e quello alla data dell'effettiva consegna o ritiro o spedizione. L'eventuale differenza- prezzo non è reclamabile qualora il Compratore abbia effettuato il finanziamento nei termini di franchigia pre-esistenti. 

L'inadempienza di una delle parti, da' sempre diritto all'altra parte al risarcimento delle differenze di prezzo e spese relative. 

Art. VIII - LUOGO E MODALITA' DI CONSEGNA

Per luogo di consegna, s'intende la località nella quale il Venditore si è obbligato a consegnare la merce al Compratore a proprio rischio e spese e sotto la propria responsabilità. 

Per le vendite effettuate alla condizione di franco partenza, è fatto obbligo al Venditore di indicare nella messa a disposizione, il luogo esatto in cui la merce verrà caricata. 

Art. IX - DIRITTO DI RIFIUTO DELLA MERCE

Qualora il Compratore ritenga di rifiutare la merce perché non conforme alle condizioni contrattuali, potrà sollevare formale contestazione e gli Arbitri, nominati ai sensi dei Regolamenti vigenti presso le Associazioni Granarie aderenti al patto di "reciprocità'", decideranno se al Compratore spetta il "diritto di rifiuto della merce". 

Il diritto di rifiuto dovrà essere convalidato ogni qualvolta il danno risulterà, a giudizio degli Arbitri, di entità superiore al 10% del valore della merce. In ogni caso per esercitare il diritto al rifiuto, si dovrà procedere al campionamento della merce posta sul veicolo del ricevente o del consegnatario, così come previsto dall'Art. IV. 

Se le parti non si accordassero altrimenti, la merce dovrà essere depositata - per conto di chi spetta - in un magazzino pubblico o privato, ove ne sia sempre possibile e garantita l'identificazione, dandone immediata comunicazione al Venditore a mezzo di telegramma o telex. 

Se gli Arbitri stabiliranno il diritto al rifiuto della merce, il Compratore dovrà essere rimborsato di tutte le spese sostenute per il trasporto, la custodia e la conservazione della merce e sarà in sua facoltà rinunciare alla merce o farsela sostituire o riacquistarla a mezzo di Pubblico Mediatore, con rifusione - da parte del Venditore - della differenza tra il prezzo di contratto e quello di riacquisto, nonché delle competenze del Pubblico Mediatore. 

La scelta del Compratore, dovrà essere esercitata entro 2 (due) giorni lavorativi successivi al ricevimento della Decisione Arbitrale e comunicata al Venditore a mezzo di telegramma o telex. 

Nel caso in cui non venisse riconosciuto il diritto al rifiuto, al Compratore competeranno soltanto gli abbuoni stabiliti dal Collegio Arbitrale. 

Art. X - PAGAMENTO
Il pagamento dovrà salvo diversa pattuizione, essere effettuato al domicilio del Venditore e/o spedizioniere incaricato, per contanti e franco di spese, ad ogni singola consegna. 
Per "pagamento pronto", s'intende un pagamento da effettuarsi entro e non oltre gli 8 (otto) giorni successivi alla consegna o ritiro o spedizione della merce. Quando la merce è venduta alla generica condizione di "consegna franco valuta", il pagamento s'intende pattuito "pronto".

Per pagamenti "differiti", cioè oltre gli 8 (otto) giorni di cui al comma precedente, la decorrenza dei termini inizia dal giorno successivo a quello di consegna, ritiro o spedizione. 
Nonostante sia pattuito il pagamento "differito", il Venditore ha sempre il diritto di esigere il pagamento alla consegna della merce, riconoscendo pero' al Compratore:

a) in caso di pagamento pattuito "pronto": uno sconto del 2% (due per cento) sul prezzo di contratto;

b) in caso di pagamento pattuito "differito", oltre allo sconto del 2% (due per cento), una decurtazione dal prezzo di contratto dell'ammontare degli interessi - conteggiati in base al Tasso Ufficiale di Sconto maggiorato di 4 (quattro) punti - per il periodo intercorrente tra l'ottavo giorno dalla consegna o dal ritiro o dalla spedizione della merce, ed il termine di pagamento previsto dal contratto.

In caso di rifiuto da parte del Compratore, il contratto s’intenderà risolto con reciproca rifusione delle eventuali differenze di prezzo, sulla base del prezzo originario di contratto.

Nel caso di precedenti fatture scoperte relative a pagamenti scaduti per forniture di merce del presente contratto, il Venditore avrà la facoltà di sospendere le ulteriori consegne e, previa messa in mora telegrafica o a mezzo telex di 8 (otto) giorni - se non liquidate - di dichiarare risolto il contratto per colpa della parte morosa. Anche per la merce che, nel frattempo, venisse messa a disposizione, il Venditore ha la facoltà di sospendere la consegna come più sopra indicato. Gli Oneri derivanti da tale sospensione, sono a carico del Compratore. 

Per le fatture scoperte relative a pagamenti scaduti di altri contratti, il Venditore avrà la facoltà di sospendere le ulteriori consegne e, previa messa in mora telegrafica o a mezzo telex di 8 (otto) giorni - se non liquidate - di chiedere la risoluzione del contratto con reciproca rifusione delle eventuali differenze prezzo e con diritto di compensazione tra tali differenze e l'ammontare delle fatture scoperte. 

Qualsiasi reclamo che il Compratore abbia in corso per merce ricevuta, non lo esonera dal corrispondere al Venditore, nei termini stabiliti, il 90% (novanta per cento) del valore della merce, fatto salvo il caso in cui non sia stato esercitato il diritto di rifiuto. 

Qualora l'importo trattenuto risultasse eccedente rispetto a quello effettivamente dovuto, il debitore dovrà corrispondere anche gli interessi conteggiati in base al Tasso Ufficiale di Sconto maggiorato di 4 (quattro) punti. In caso di pre-finanziamento della merce, qualora alla scadenza della franchigia il Compratore non abbia provveduto al ritiro, il Venditore - se non intende concedere la dilazione dei termini di consegna - deve provvedere alla restituzione del finanziamento con la maggiorazione degli interessi in base al tasso ufficiale di Sconto pro-tempore vigente, entro il giorno lavorativo successivo, dandone contestuale comunicazione alla controparte. 

Art. XI - INADEMPIENZE
Salvo i casi di forza maggiore, l'eventuale inesecuzione del presente contratto o di qualsiasi quota di esso, anche se avviene per riconosciuto diritto al rifiuto da parte del Compratore di ricevere merce non corrispondente alle condizioni di contratto ai termini del precedente Articolo IX, darà diritto - esclusivamente per la quota-parte non eseguita - alla risoluzione del contratto stesso. 

La parte inadempiente dovrà rimborsare l'ammontare delle differenze eventuali tra il prezzo di contratto ed il prezzo corrente al manifestarsi della inadempienza, da valutarsi in linea di massima sull'indicazione della mercuriale del Mercato immediatamente successivo. Saranno a carico della parte inadempiente gli interessi sulle eventuali differenze prezzo, calcolati in base al Tasso Ufficiale di Sconto maggiorato di 4 (quattro) punti e decorrenti dal giorno in cui si è manifestata l'inadempienza, sino a quello del pagamento. 

La parte adempiente, previo avviso a mezzo telegramma o telex alla parte inadempiente entro 5 (cinque) giorni consecutivi e successivi dalla data dell'inadempienza, potrà procedere al riacquisto od alla vendita della quota non eseguita, a mezzo di Pubblico Mediatore, restando in tutti i casi a carico della parte inadempiente le eventuali differenze, perdite e spese relative. 

Sarà considerato senz'altro inadempiente il contraente che fosse dichiarato fallito od in moratoria e che convocasse i creditori per ottenere un concordato stragiudiziale o giudiziale e che, comunque, sospendesse notoriamente i pagamenti. In tal caso, l'altro contraente avrà la facoltà di procedere immediatamente - sempre previo avviso per telegramma o telex alla controparte od al suo agente od intermediario dell'affare - al riacquisto od alla rivendita oppure, a sua scelta, al rimborso della differenza tra il prezzo di contratto e quello corrente, di tutte le quote del contratto non ancora eseguite al prodursi delle situazioni di cui sopra, ivi comprese quelle per le consegne future, ed avrà diritto al rimborso od alla insinuazione, quale creditore della liquidazione o del fallimento, delle eventuali differenze, perdite e spese; dovrà dar conto degli eventuali utili, col diritto pero' di compensare gli utili con le perdite, anche se derivanti dalla liquidazione del presente o di altri contratti in corso con lo stesso contraente. 

Art. XII - CAUSE DI FORZA MAGGIORE
In caso di eventi imprevedibili che impediscano, in maniera definitiva, l'esecuzione del contratto, lo stesso s’intenderà risolto per la parte da eseguire. Se l'impedimento ha carattere temporaneo, il termine di esecuzione verrà prorogato di tanti giorni quanti sono i giorni di impedimento. Qualora l'impedimento superi 15 (quindici) giorni, il contratto o la quota non eseguita, è risolto/a nel rispetto delle eventuali differenze di prezzo. La parte che invoca la causa di forza maggiore deve darne comunicazione al suo insorgere, comunque non oltre 3 (tre)giorni, a mezzo telex o telegramma, alla propria controparte con l'obbligo di fornire la prova certa del sopraggiunto impedimento. 

Art. XIII - CLAUSOLA COMPROMISSORIA
Le parti s'impegnano a demandare la risoluzione di qualsiasi controversia che insorgesse in ordine alla validità od alla esecuzione del presente contratto, ad Arbitrato irrituale da esperirsi secondo il Regolamento Arbitrale dell'Associazione che le parti dichiarano di ben conoscere ed accettare. 

Tabelle

Quantificazioni di costi e ricavi 

e proiezioni economico-finanziarie


	Tabella 2: Costi di costituzione

	Spese di costituzione:
	Anno 0
	Anno1
	Anno 2

	Spese legali
	50.000.000
	
	

	Varie
	20.000.000
	
	

	Totale
	70.000.000
	
	

	Trasformazione legale in borsa merci
	
	
	20.000.000

	Telematizzazione
	
	
	500.000.000

	Totale
	
	
	520.000.000


	Tabella 3: Dotazioni strumentali

	Dotazioni beni mobili:
	N°
	Costo unitario
	Costo totale

	Attrezzatura per uffici
	1
	20.000.000
	20.000.000

	Box
	10
	1.000.000
	10.000.000

	Tavoli
	20
	200.000
	4.000.000

	Bancone
	1
	4.000.000
	4.000.000

	Telefoni
	1
	1.000.000
	1.000.000

	Sito web
	1
	2.000.000
	2.000.000

	Hard/software e monitors
	1
	10.000.000
	10.000.000

	Totale
	
	
	51.000.000


	Tabella 4: Dettaglio costi di esercizio

	Costi di esercizio:
	Mensile
	Annuo

	Elettricità
	500.000
	6.000.000

	Telefoni
	500.000
	6.000.000

	Pulizia
	500.000
	6.000.000

	Fitto locali
	10.000.000
	120.000.000

	Cancelleria
	1.000.000
	12.000.000

	Stampa report
	4.000.000
	48.000.000

	Gestione web
	500.000
	6.000.000

	Totale
	17.000.000
	204.000.000


	Tabella 5: Dettaglio costi del personale

	costi del personale
	N°
	Unitario
	Mensile
	Annuo

	Centralinista
	1
	150.000
	600.000
	7.200.000

	Reception
	1
	150.000
	600.000
	7.200.000

	Commessi
	1
	150.000
	600.000
	7.200.000

	Addetto biglietteria
	1
	150.000
	600.000
	7.200.000

	Redattore report e web
	1
	150.000
	2.400.000
	28.800.000

	Addetto amministrativo
	1
	150.000
	1.200.000
	14.400.000

	Totale
	
	
	6.000.000
	72.000.000


	Tabella 6: Dettaglio dei ricavi

	Ricavi di esercizio
	N°
	Ricavo unitario
	Ricavo mensile
	Ricavo annuo

	Utilizzo dotazioni di sala:
	
	
	11.666.667
	40.000.000

	- Tavoli
	20
	600.000
	1.000.000
	12.000.000

	- Box
	10
	1.600.000
	1.333.333
	16.000.000

	- Spazi pubblicitari
	10
	1.200.000
	1.000.000
	12.000.000

	Tessere
	100
	1.000.000
	8.333.333
	100.000.000

	Ricavi da ingresso in sala:
	
	
	3.370.000
	40.440.000

	- Biglietti giornalieri
	70
	10.000
	2.800.000
	33.600.000

	- Biglietti da 10
	20
	80.000
	320.000
	3.840.000

	- Biglietti annuali
	10
	300.000
	250.000
	3.000.000

	Totale
	
	
	23.370.000
	180.440.000

	
	
	
	
	

	Ricavi indiretti
	N°
	Ricavo unitario
	Ricavo mensile
	Ricavo annuo

	Report quindicinale
	7200
	10.000
	6.000.000
	72.000.000

	Pubblicità su report
	10
	1.000.000
	833.333
	12.000.000

	Pubblicità su web
	10
	1.800.000
	1.500.000
	21.600.000

	Affitto locale
	
	
	8.000.000
	96.000.000

	
	
	
	
	

	Ricavi indiretti della C.C.I.A.A.
	
	
	
	

	Certificati di prezzo
	100
	15.000
	125.000
	1.500.000

	Certificati di analisi
	60
	50.000
	250.000
	3.000.000

	Risoluzioni arbitrali
	10
	250.000
	208.333
	2.500.000

	Ricavi totali
	
	
	16.916.667
	389.040.000

	Ricavi totali della società
	
	
	16.333.333
	382.040.000

	Ricavi totali della C.C.I.A.A.
	
	
	583.333
	7.000.000


	Tabella 7: Costi e ricavi prospettici

	Anni
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	Spese di costituzione:
	121.000.000
	0
	520.000.000
	0
	0
	0
	0

	Spese legali
	50.000.000
	0
	20.000.000
	0
	0
	0
	0

	Varie
	20.000.000
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Spese di investimento
	51.000.000
	0
	500.000.000
	0
	0
	0
	0

	Ricavi di esercizio:
	382.040.000
	410.825.100
	433.595.610
	455.275.391
	478.039.160
	501.941.118
	524.328.501

	Diretti:
	180.440.000
	191.585.100
	203.393.610
	213.563.291
	224.241.455
	235.453.528
	244.516.531

	Dotazioni di sala:
	40.000.000
	42.000.000
	44.100.000
	46.305.000
	48.620.250
	51.051.263
	53.603.826

	     Tavoli
	12.000.000
	12.600.000
	13.230.000
	13.891.500
	14.586.075
	15.315.379
	16.081.148

	     Box
	16.000.000
	16.800.000
	17.640.000
	18.522.000
	19.448.100
	20.420.505
	21.441.530

	     Spazi pubblicitari
	12.000.000
	12.600.000
	13.230.000
	13.891.500
	14.586.075
	15.315.379
	16.081.148

	Tessere
	100.000.000
	105.000.000
	110.250.000
	115.762.500
	121.550.625
	127.628.156
	134.009.564

	Ingresso in sala:
	40.440.000
	44.585.100
	49.043.610
	51.495.791
	54.070.580
	56.774.109
	56.903.141

	     Biglietti giornalieri
	33.600.000
	37.044.000
	40.748.400
	42.785.820
	44.925.111
	47.171.367
	47.278.574

	     Biglietti da 10
	3.840.000
	4.233.600
	4.656.960
	4.889.808
	5.134.298
	5.391.013
	5.403.266

	     Biglietti annuali
	3.000.000
	3.307.500
	3.638.250
	3.820.163
	4.011.171
	4.211.729
	4.221.301

	Indiretti:
	201.600.000
	219.240.000
	230.202.000
	241.712.100
	253.797.705
	266.487.590
	279.811.970

	Report quindicinale
	72.000.000
	83.160.000
	87.318.000
	91.683.900
	96.268.095
	101.081.500
	106.135.575

	Affitto locale
	96.000.000
	100.800.000
	105.840.000
	111.132.000
	116.688.600
	122.523.030
	128.649.182

	Pubblicitàsu report
	12.000.000
	12.600.000
	13.230.000
	13.891.500
	14.586.075
	15.315.379
	16.081.148

	Pubblicità su web
	21.600.000
	22.680.000
	23.814.000
	25.004.700
	26.254.935
	27.567.682
	28.946.066

	Costi di esercizio:
	204.000.000
	220.500.000
	232.848.000
	244.490.400
	256.714.920
	269.550.666
	281.420.085

	Elettricità
	6.000.000
	6.615.000
	7.276.500
	7.640.325
	8.022.341
	8.423.458
	8.442.603

	Telefoni
	6.000.000
	6.615.000
	7.276.500
	7.640.325
	8.022.341
	8.423.458
	8.442.603


	Costi di esercizio:
	204.000.000
	220.500.000
	232.848.000
	244.490.400
	256.714.920
	269.550.666
	281.420.085

	Pulizia
	6.000.000
	6.300.000
	6.615.000
	6.945.750
	7.293.038
	7.657.689
	8.040.574

	Fitto locali
	120.000.000
	126.000.000
	132.300.000
	138.915.000
	145.860.750
	153.153.788
	160.811.477

	Cancelleria
	12.000.000
	13.230.000
	14.553.000
	15.280.650
	16.044.683
	16.846.917
	16.885.205

	Stampa report
	48.000.000
	55.440.000
	58.212.000
	61.122.600
	64.178.730
	67.387.667
	70.757.050

	Gestione web
	6.000.000
	6.300.000
	6.615.000
	6.945.750
	7.293.038
	7.657.689
	8.040.574

	Costi del personale:
	72.000.000
	75.600.000
	79.380.000
	83.349.000
	87.516.450
	91.892.273
	96.486.886

	Centralinista
	7.200.000
	7.560.000
	7.938.000
	8.334.900
	8.751.645
	9.189.227
	9.648.689

	Reception
	7.200.000
	7.560.000
	7.938.000
	8.334.900
	8.751.645
	9.189.227
	9.648.689

	Commessi
	7.200.000
	7.560.000
	7.938.000
	8.334.900
	8.751.645
	9.189.227
	9.648.689

	Addetto biglietteria
	7.200.000
	7.560.000
	7.938.000
	8.334.900
	8.751.645
	9.189.227
	9.648.689

	Redattore report e web
	28.800.000
	30.240.000
	31.752.000
	33.339.600
	35.006.580
	36.756.909
	38.594.754

	Addetto amministrativo
	14.400.000
	15.120.000
	15.876.000
	16.669.800
	17.503.290
	18.378.455
	19.297.377

	Costi amministrativi:
	37.200.000
	39.060.000
	41.013.000
	43.063.650
	45.216.833
	47.477.674
	49.851.558

	Rimborsi membri comitato
	13.200.000
	13.860.000
	14.553.000
	15.280.650
	16.044.683
	16.846.917
	17.689.262

	Compensi amministratori
	24.000.000
	25.200.000
	26.460.000
	27.783.000
	29.172.150
	30.630.758
	32.162.295


	Tabella 8: Risultati prospettici

	Anni
	Costi di costituzione
	Dotazioni strumentali
	Costi di costituzione
	Costi di esercizio
	Costi del personale
	Costi amministrativi
	Costi totali di esercizio

	0
	70.000.000
	51.000.000
	121.000.000
	204.000.000
	72.000.000
	37.200.000
	313.200.000

	1
	0
	0
	0
	220.500.000
	75.600.000
	39.060.000
	296.100.000

	2
	20.000.000
	500.000.000
	520.000.000
	232.848.000
	79.380.000
	41.013.000
	312.228.000

	3
	0
	0
	0
	244.490.400
	83.349.000
	43.063.650
	327.839.400

	4
	0
	0
	0
	256.714.920
	87.516.450
	45.216.833
	344.231.370

	5
	0
	0
	0
	269.550.666
	91.892.273
	47.477.674
	361.442.939

	6
	0
	0
	0
	281.420.085
	96.486.886
	49.851.558
	377.906.971

	7
	0
	0
	0
	295.491.089
	101.311.230
	52.344.136
	396.802.319

	8
	0
	0
	0
	310.265.643
	106.376.792
	54.961.343
	416.642.435

	9
	0
	0
	0
	325.778.925
	111.695.632
	57.709.410
	437.474.557

	10
	0
	0
	0
	342.067.872
	117.280.413
	60.594.880
	459.348.285


	Tabella 8a: Ricavi prospettici

	Anni
	Ricavi diretti
	Ricavi indiretti
	Ricavi totali

	0
	180.440.000
	201.600.000
	382.040.000

	1
	191.585.100
	219.240.000
	410.825.100

	2
	203.393.610
	230.202.000
	433.595.610

	3
	213.563.291
	241.712.100
	455.275.391

	4
	224.241.455
	253.797.705
	478.039.160

	5
	235.453.528
	266.487.590
	501.941.118

	6
	244.516.531
	279.811.970
	524.328.501

	7
	256.742.357
	293.802.568
	550.544.926

	8
	269.579.475
	308.492.697
	578.072.172

	9
	283.058.449
	323.917.331
	606.975.780

	10
	297.211.371
	340.113.198
	637.324.569


	Tabella 8b

	Anni
	Ricavi - Costi di esercizio
	Ricavi - Costi totali

	0
	68.840.000
	-52.160.000

	1
	114.725.100
	114.725.100

	2
	121.367.610
	-398.632.390

	3
	127.435.991
	127.435.991

	4
	133.807.790
	133.807.790

	5
	140.498.180
	140.498.180

	6
	146.421.530
	146.421.530

	7
	153.742.606
	153.742.606

	8
	161.429.737
	161.429.737

	9
	169.501.224
	169.501.224

	10
	177.976.285
	177.976.285


	Tabella 9: Analisi di sensitività

	Presenze
	60
	
	80
	
	150
	

	Anni
	Ricavi - costi di esercizio
	Ricavi - costi totali
	TIR
	Ricavi – costi di esercizio
	Ricavi - costi totali
	TIR
	Ricavi - costi di esercizio
	Ricavi - costi totali
	TIR

	0
	49.640.000
	-71.360.000
	
	56.360.000
	-64.640.000
	
	80.600.000
	-40.400.000
	

	1
	93.557.100
	93.557.100
	
	100.965.900
	100.965.900
	
	127.690.500
	127.690.500
	

	2
	98.082.810
	-421.917.190
	
	106.232.490
	-413.767.510
	
	135.629.550
	-384.370.450
	

	3
	102.986.951
	102.986.951
	
	111.544.115
	111.544.115
	
	142.411.028
	142.411.028
	

	4
	108.136.298
	108.136.298
	
	117.121.320
	117.121.320
	
	149.531.579
	149.531.579
	

	5
	113.543.113
	113.543.113
	-9%
	122.977.386
	122.977.386
	-3%
	157.008.158
	157.008.158
	26%

	6
	119.405.202
	119.405.202
	
	128.860.917
	128.860.917
	
	162.969.031
	162.969.031
	

	7
	125.375.462
	125.375.462
	
	135.303.962
	135.303.962
	
	171.117.482
	171.117.482
	

	8
	131.644.235
	131.644.235
	
	142.069.161
	142.069.161
	
	179.673.357
	179.673.357
	

	9
	138.226.447
	138.226.447
	
	149.172.619
	149.172.619
	
	188.657.024
	188.657.024
	

	10
	145.137.769
	145.137.769
	23%
	156.631.250
	156.631.250
	28%
	198.089.876
	198.089.876
	53%
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� Responsabile amministrativo dell’A.G.E.R., società di gestione della Borsa Merci di Bologna.


� Nell’appendice D è presentato un grafico esemplificativo degli operatori presenti nella Borsa Merci di Bologna; sono stati, inoltre, allegati sia uno schema del funzionamento dell’arbitrato irrituale, sia l’elenco dei contratti – tipo nazionali editi dall’A.G.E.R.


� Ricercatrice dell’Area Finanza di Sichelgaita - Istituto di Studi Economici e Sociali


�La standardizzazione del mese di consegna si determinò sulla base delle condizioni di trasporto e dei periodi di raccolto: il mese di marzo, ad esempio, era il primo mese dopo l'inverno, in cui il grano era di nuovo trasportabile.





� Il prezzo di liquidazione rappresenta il prezzo medio alla chiusura, che di solito viene usato per stabilire i limiti di fluttuazione del giorno successivo e per determinare il margine di garanzia sui contratti a termine.


� Il margine si configura, quindi, come un deposito cauzionale liquido, che non rappresenta un acconto sul valore del contratto (così come si verifica invece sul mercato azionario), bensì un impegno all'esecuzione ed ha la funzione di rassicurare gli operatori contro eventuali insolvenze della controparte e costituisce una garanzia per l'integrità del mercato. 





� Ricercatori Area Finanza ed Area Agricoltura, Territorio, Ambiente e Sviluppo Economico di Sichelgaita Istituto di Studi Economici e Sociali.


� Il Sindacato dei mediatori, previsto dal Capo II della legge N°272, nell'ambito delle borse merci, corrisponde al Comitato di Borsa o al Sindacato degli agenti di Borsa a seconda che vengono praticate contrattazioni dell'effettivo o contrattazioni a termine.





� Il Tasso Interno di Rendimento è definito come il tasso di sconto, in relazione al quale il progetto avrebbe un Valore Attuale Netto pari a zero. L'analisi del TIR evidenzia la plausibilità dei progetti di investimento in funzione della differenza tra il TIR ed il costo opportunità del capitale. 
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Foglio1

		

		anno		costi di costituzione		dotazioni strumentali		costi di costituzione		costi di esercizio		costi del personale		costi amministrativi		costi totali di esercizio

		0		70,000,000		51,000,000		121,000,000		204,000,000		72,000,000		37,200,000		313,200,000

		1		0		0		0		220,500,000		75,600,000		39,060,000		296,100,000

		2		20,000,000		500,000,000		520,000,000		232,848,000		79,380,000		41,013,000		312,228,000

		3		0		0		0		244,490,400		83,349,000		43,063,650		327,839,400

		4		0		0		0		256,714,920		87,516,450		45,216,833		344,231,370

		5		0		0		0		269,550,666		91,892,273		47,477,674		361,442,939

		6		0		0		0		281,420,085		96,486,886		49,851,558		377,906,971

		7		0		0		0		295,491,089		101,311,230		52,344,136		396,802,319

		8		0		0		0		310,265,643		106,376,792		54,961,343		416,642,435

		9		0		0		0		325,778,925		111,695,632		57,709,410		437,474,557
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		Tab:2

		anni		0		1		2		3		4		5		6

		spese di costituzione:		121,000,000		0		520,000,000		0		0		0		0

		costi di esercizio:		204,000,000		220,500,000		232,848,000		244,490,400		256,714,920		269,550,666		281,420,085

		costi del personale		72,000,000		75,600,000		79,380,000		83,349,000		87,516,450		91,892,273		96,486,886

		costi amministrativi		37,200,000		39,060,000		41,013,000		43,063,650		45,216,833		47,477,674		49,851,558

		ricavi di esercizio:		382,040,000		410,825,100		433,595,610		455,275,391		478,039,160		501,941,118		524,328,501

		diretti:		180,440,000		191,585,100		203,393,610		213,563,291		224,241,455		235,453,528		244,516,531

		indiretti:		201,600,000		219,240,000		230,202,000		241,712,100		253,797,705		266,487,590		279,811,970





tab1

		TABELLA 1: ESEMPIO LISTINO PREZZI VENERDI' 23 APRILE 1999 N. 17

		Listino settimanale prezzi all'ingrosso sulla piazza di Bologna rilevati dal comitato della borsa merci

		Prezzi in lire/kg - Euro/Tonn. Per autotreno o vagone completi, pronta consegna e pagamento, resa franco arrivo o partenza zona Bologna,I.V.A esclusa

		Denominazione		16-Apr				23-Apr				variazione				indice Ager BoM						Euro x tonn

				min		max		min		max		min		max		1° quot 99		inizio raccolto		quot.24-04-98		min		max

		FRUMENTO TENERO NAZIONALE(1)														%(**)		%(***)		%(****)

		N.1- Varietà speciali di forza		n.q		n.q		n.q		n.q		..		..		..		..		..		..		..

		(Kg/hl 80 min; c.e.1%max)

		N.2 varietà speciali		298		301		302		305		4		4		4.12		15.62		0.83		156		157.52

		(Kg/hl 80 min; c.e.1%max)

		N.3 Fino		282		284		286		288		4		4		5.51		13.66		-0.69		147.7		148.74

		(Kg/hl 79 min; c.e.1%max)

		N.4 Buono mercantile		n.q		n.q		n.q		n.q												..		..

		N.5 Mercantile		n.q		n.q		n.q		n.q												..		..

		FRUMENTO TENERO ESTERO

		Northem Spring USA		371		375		376		380		5		5		0				-2.83		194.19		196.25

		N.1 Canada W.R.S- Manitoba		445		450		445		450		inv		inv		0				-10.77		229.82		232.41

		Francese		276		278		279		281		3		3		..				-8.05		144.09		145.12

		Comunitario( Kg/hl 75/76 min; c.e 2%max)		278		281		286		289		8		8		5.89				-1.2		147.71		149.26

		Austriaco- Qualità 1(kg/hl 80;prot.14%)		363		368		363		368		inv		inv		3.39				10.42		187.47		190.06

		Austriaco- Qualità 3 (kg/hl 78;prot.12,5%)		303		308		303		308		inv		inv		2.35				-2.08		156.49		159.07

		Tedesco- Tipo E (kg/hl 79;prot.14%)		345		375		345		375		inv		inv		-0.83				7.14		178.18		193.67

		Tedesco- Tipo A (kg/hl 79;prot.13%)		310		330		315		335		5		5		3.83				4		162.68		173.01

		Indici ager BoM

		Le percentuali di raffronto sono riferite alla media delle quotazioni minima e massima

		(**) Ager BoM 1°quotazione 1999:Indice di variazione % del prezzo rispetto alla prima quotazione del 1998

		(***)Ager BoM inizio raccolto:  indice di variazione % del prezzo rispetto alla prima quotazione del raccolto in corso

		(****)Ager BoM quotazione 1998: Indice di variazione % del prezzo rispetto al corrispondente mercato del 1998

		Elenco date prima quotazione di riferimento Indice (***)Ager BoM inizio raccolto:

		Frumento tenero nazionale:26/06/98 - Frumento duro nazionale: 03/07/98 ecc..

		Note:(1) Rinfusa partenza; (2) Rinfusa arrivo, ecc..

		N.B: i prezzi che presentano variazioni rispetto a quelli del listino precedente sono riportati in neretto.
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		Tabella 2: Costi di costituzione

		Spese di costituzione:		Anno 0		Anno1		Anno 2

		Spese legali		50,000,000

		Varie		20,000,000

		Totale		70,000,000

		trasformazione legale in borsa merci						20,000,000

		telematizzazione						500,000,000

		Totale						520,000,000
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		Tabella 3 : Dotazioni strumentali

		Dotazioni beni mobili:		N°		costo unitario		costo totale

		Attrezzatura per uffici		1		20,000,000		20,000,000

		Box		10		1,000,000		10,000,000

		Tavoli		20		200,000		4,000,000

		Bancone		1		4,000,000		4,000,000

		Telefoni		1		1,000,000		1,000,000

		sito web		1		2,000,000		2,000,000

		hard/software e monitors		1		10,000,000		10,000,000

		Totale						51,000,000
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		Tabella 4: dettaglio costi di esercizio

		costi di esercizio:				mensile		annuo

		Elettricità				500,000		6,000,000

		Telefoni				500,000		6,000,000

		Pulizia				500,000		6,000,000

		fitto locali				10,000,000		120,000,000

		Cancelleria				1,000,000		12,000,000

		stampa report				4,000,000		48,000,000

		gestione web				500,000		6,000,000

		Totale				17,000,000		204,000,000
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		Tabella 5: dettaglio costi del personale

		costi del personale		N°		unitario		mensile		Annuo

		Centralinista		1		150,000		600,000		7,200,000

		Reception		1		150,000		600,000		7,200,000

		Commessi		1		150,000		600,000		7,200,000

		addetto biglietteria		1		150,000		600,000		7,200,000

		redattore report e web		1		150,000		2,400,000		28,800,000

		addetto amministrativo		1		150,000		1,200,000		14,400,000

		Totale						6,000,000		72,000,000
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		Tabella 6: Dettaglio dei ricavi

		ricavi di esercizio		N°		ricavo unitario		ricavo mensile		ricavo annuo

		utilizzo dotazioni di sala:						11,666,667		40,000,000

		Tavoli		20		600,000		1,000,000		12,000,000

		Box		10		1,600,000		1,333,333		16,000,000

		spazi pubblicitari		10		1,200,000		1,000,000		12,000,000

		Tessere		100		1,000,000		8,333,333		100,000,000

		ricavi da ingresso in sala:						3,370,000		40,440,000

		biglietti giornalieri		70		10,000		2,800,000		33,600,000

		biglietti da 10		20		80,000		320,000		3,840,000

		biglietti annuali		10		300,000		250,000		3,000,000

		Totale						23,370,000		180,440,000

		ricavi indiretti:		N°		ricavo unitario		ricavo mensile		ricavo annuo

		report quindicinale		7200		10,000		6,000,000		72,000,000

		Pubblicità su report		10		1,000,000		833,333		12,000,000

		Pubblicità su web		10		1,800,000		1,500,000		21,600,000

		affitto locale						8,000,000		96,000,000

		Ricavi indiretti della CCIAA

		Certificati di prezzo		100		15,000		125,000		1,500,000

		Certificati di analisi		60		50,000		250,000		3,000,000

		Risoluzioni arbitrali		10		250,000		208,333		2,500,000

		Ricavi totali						16,916,667		389,040,000

		Ricavi totali della società						16,333,333		382,040,000

		Ricavi totali della CCIAA						583,333		7,000,000
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		Tabella 7 : Costi e ricavi prospettici

		Anni		0		1		2		3		4		5		6

		spese di costituzione:		121,000,000		0		520,000,000		0		0		0		0

		spese legali		50,000,000		0		20,000,000		0		0		0		0

		Varie		20,000,000		0		0		0		0		0		0

		spese di investimento		51,000,000		0		500,000,000		0		0		0		0

		ricavi di esercizio:		382,040,000		410,825,100		433,595,610		455,275,391		478,039,160		501,941,118		524,328,501

		diretti:		180,440,000		191,585,100		203,393,610		213,563,291		224,241,455		235,453,528		244,516,531

		dotazioni di sala:		40,000,000		42,000,000		44,100,000		46,305,000		48,620,250		51,051,263		53,603,826

		Tavoli		12,000,000		12,600,000		13,230,000		13,891,500		14,586,075		15,315,379		16,081,148

		Box		16,000,000		16,800,000		17,640,000		18,522,000		19,448,100		20,420,505		21,441,530

		spazi pubblicitari		12,000,000		12,600,000		13,230,000		13,891,500		14,586,075		15,315,379		16,081,148

		Tessere		100,000,000		105,000,000		110,250,000		115,762,500		121,550,625		127,628,156		134,009,564

		ingresso in sala:		40,440,000		44,585,100		49,043,610		51,495,791		54,070,580		56,774,109		56,903,141

		biglietti giornalieri		33,600,000		37,044,000		40,748,400		42,785,820		44,925,111		47,171,367		47,278,574

		biglietti da 10		3,840,000		4,233,600		4,656,960		4,889,808		5,134,298		5,391,013		5,403,266

		biglietti annuali		3,000,000		3,307,500		3,638,250		3,820,163		4,011,171		4,211,729		4,221,301

		indiretti:		201,600,000		219,240,000		230,202,000		241,712,100		253,797,705		266,487,590		279,811,970

		report quindicinale		72,000,000		83,160,000		87,318,000		91,683,900		96,268,095		101,081,500		106,135,575

		affitto locale		96,000,000		100,800,000		105,840,000		111,132,000		116,688,600		122,523,030		128,649,182

		pubblicitàsu report		12,000,000		12,600,000		13,230,000		13,891,500		14,586,075		15,315,379		16,081,148

		pubblicità su web		21,600,000		22,680,000		23,814,000		25,004,700		26,254,935		27,567,682		28,946,066

		costi di esercizio:		204,000,000		220,500,000		232,848,000		244,490,400		256,714,920		269,550,666		281,420,085

		Elettricità		6,000,000		6,615,000		7,276,500		7,640,325		8,022,341		8,423,458		8,442,603

		Telefoni		6,000,000		6,615,000		7,276,500		7,640,325		8,022,341		8,423,458		8,442,603

		Pulizia		6,000,000		6,300,000		6,615,000		6,945,750		7,293,038		7,657,689		8,040,574

		fitto locali		120,000,000		126,000,000		132,300,000		138,915,000		145,860,750		153,153,788		160,811,477

		Cancelleria		12,000,000		13,230,000		14,553,000		15,280,650		16,044,683		16,846,917		16,885,205

		stampa report		48,000,000		55,440,000		58,212,000		61,122,600		64,178,730		67,387,667		70,757,050

		gestione web		6,000,000		6,300,000		6,615,000		6,945,750		7,293,038		7,657,689		8,040,574

		costi del personale		72,000,000		75,600,000		79,380,000		83,349,000		87,516,450		91,892,273		96,486,886

		Centralinista		7,200,000		7,560,000		7,938,000		8,334,900		8,751,645		9,189,227		9,648,689

		Reception		7,200,000		7,560,000		7,938,000		8,334,900		8,751,645		9,189,227		9,648,689

		Commessi		7,200,000		7,560,000		7,938,000		8,334,900		8,751,645		9,189,227		9,648,689

		addetto biglietteria		7,200,000		7,560,000		7,938,000		8,334,900		8,751,645		9,189,227		9,648,689

		redattore report e web		28,800,000		30,240,000		31,752,000		33,339,600		35,006,580		36,756,909		38,594,754

		addetto amministrativo		14,400,000		15,120,000		15,876,000		16,669,800		17,503,290		18,378,455		19,297,377

		costi amministrativi		37,200,000		39,060,000		41,013,000		43,063,650		45,216,833		47,477,674		49,851,558

		rimborsi membri comitato		13,200,000		13,860,000		14,553,000		15,280,650		16,044,683		16,846,917		17,689,262

		compensi amministratori		24,000,000		25,200,000		26,460,000		27,783,000		29,172,150		30,630,758		32,162,295
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		Tabella 8: Risultati prospettici

		anni		Costi di costituzione		Dotazioni strumentali		costi di costituzione		costi di esercizio		costi del personale		costi amministrativi		costi totali di esercizio

		0		70,000,000		51,000,000		121,000,000		204,000,000		72,000,000		37,200,000		313,200,000

		1		0		0		0		220,500,000		75,600,000		39,060,000		296,100,000

		2		20,000,000		500,000,000		520,000,000		232,848,000		79,380,000		41,013,000		312,228,000

		3		0		0		0		244,490,400		83,349,000		43,063,650		327,839,400

		4		0		0		0		256,714,920		87,516,450		45,216,833		344,231,370

		5		0		0		0		269,550,666		91,892,273		47,477,674		361,442,939

		6		0		0		0		281,420,085		96,486,886		49,851,558		377,906,971

		7		0		0		0		295,491,089		101,311,230		52,344,136		396,802,319

		8		0		0		0		310,265,643		106,376,792		54,961,343		416,642,435

		9		0		0		0		325,778,925		111,695,632		57,709,410		437,474,557

		10		0		0		0		342,067,872		117,280,413		60,594,880		459,348,285





tab8a

		

		Tabella 8a: Ricavi prospettici

		anni		ricavi diretti		ricavi indiretti		ricavi totali

		0		180,440,000		201,600,000		382,040,000

		1		191,585,100		219,240,000		410,825,100

		2		203,393,610		230,202,000		433,595,610

		3		213,563,291		241,712,100		455,275,391

		4		224,241,455		253,797,705		478,039,160

		5		235,453,528		266,487,590		501,941,118

		6		244,516,531		279,811,970		524,328,501

		7		256,742,357		293,802,568		550,544,926

		8		269,579,475		308,492,697		578,072,172

		9		283,058,449		323,917,331		606,975,780

		10		297,211,371		340,113,198		637,324,569





tab 8 b

		

		Tabella 8b

		anni		ricavi - costi di esercizio				ricavi - costi totali

		0		68,840,000				-52,160,000

		1		114,725,100				114,725,100

		2		121,367,610				-398,632,390

		3		127,435,991				127,435,991

		4		133,807,790				133,807,790

		5		140,498,180				140,498,180

		6		146,421,530				146,421,530

		7		153,742,606				153,742,606

		8		161,429,737				161,429,737

		9		169,501,224				169,501,224

		10		177,976,285				177,976,285





tab9

		

		Tabella 9: Analisi di sensitività

		Presenze		60						80						150

		anni		ricavi - costi di esercizio		ricavi - costi totali		TIR		ricavi – costi di esercizio		ricavi - costi totali		TIR		ricavi - costi di esercizio		ricavi - costi totali		TIR

		0		49,640,000		-71,360,000				56,360,000		-64,640,000				80,600,000		-40,400,000

		1		93,557,100		93,557,100				100,965,900		100,965,900				127,690,500		127,690,500

		2		98,082,810		-421,917,190				106,232,490		-413,767,510				135,629,550		-384,370,450

		3		102,986,951		102,986,951				111,544,115		111,544,115				142,411,028		142,411,028

		4		108,136,298		108,136,298				117,121,320		117,121,320				149,531,579		149,531,579

		5		113,543,113		113,543,113		-9%		122,977,386		122,977,386		-3%		157,008,158		157,008,158		26%

		6		119,405,202		119,405,202				128,860,917		128,860,917				162,969,031		162,969,031

		7		125,375,462		125,375,462				135,303,962		135,303,962				171,117,482		171,117,482

		8		131,644,235		131,644,235				142,069,161		142,069,161				179,673,357		179,673,357

		9		138,226,447		138,226,447				149,172,619		149,172,619				188,657,024		188,657,024

		10		145,137,769		145,137,769		23%		156,631,250		156,631,250		28%		198,089,876		198,089,876		53%
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		Somma di percentuale

		Categoria		Totale

		Altro		0.03
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